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Le gare. elettorali, negli ultimi mo- 
ventano molto animate, peroc- 
chè si fanno allor i massimi stori per 
Vinoore, "atto è gi disposto per l'attacco, 
oramai gli stratugemmi non approdano 
più, Ja palma è del più animoso o solerto, 
è) como nello battaglie, In vittoria stà dalla 
parto del grossi battaglioni, I suffragli si 
numerano non si pesano. 

Amiamo ussai questa vivezza nelle lotte, 
la quale fa segno di sentimenti virili nelle 
popolazioni e anco l’astuzio, purchè non 
unita alla frode. Mn la violenza, che è 
l'antitosi della libertà, ln usino le fazioni 
che si disono consorvativo 0 quello. che 
si ammantano col titolo di progressive, è 
sempre rn deplorabile fatto, indegno di 
un popolo civile. È fortunatamente raro 
in Italia, ma qualche saggio ne abblamo| 
pure avuto, 5! quale non cì dà un'arra di 
elezioni spontanee. 

Rocco de Zerbi, già deputato del 5° 
collegio di Napoli, uomo di preclaro in- 
gegno el indipendente quant'altri mai , 
intantochè |, quantunque sedesse n destra 
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UN SOGNO AZZURRO 


Racconto della Marchesa Colombi 
eo: 


— E In sua avversione al matrimonio| 
trattato dallo zio Valeriano con una si- 
gnorina Torre, ch'egli non conosteva af- 
fatto; ed il proposito di fuggire per evi- 
tare quella presentazione; © finalmente 


l'arrivo «del bigliotto della fanciulla che 
Jo avova rassicurato. 


« Ti mando quel biglietto , Mario, 
proseguiva Cornelio. — Leggilo: e' poi) 
pensa glie :in quella casa. dove andavo con 
tanta indifferenza, in quella fanciulla cho) 
ero disposto n ricusare, che mi pregava 
ella stessa di rionsarla, che mi confensava 
d'amare un altro, riconobbi Augusta , la 
donna a cri avevo consaorate tutte le mie| 
aspirazioni , tutto il mio amore ,._il mio 
lavoro, ls mia ambizione; il mio snacesso; 
— riconobbi il mio sogno di cielo, Ja 
mia bella visiono dai capelli azzurri, 

« Non erano più azzurri; erano rossi ; 
ma che importa? Nom fa che il disgusto 
d'ita momento, La mia passione era troppo 


profonda © vera. per cessaro col. cessare 
d'un'illusiono ottica, Certe attrazioni o 


repulsioni per un dato colore di capelli o 
di carnagione non esistono che în astratto. 
Quello che si ama realmente è l'ente mo- 
rale, e quella parte di sè che si irradia 
sulla forma che lo riveste. Ed io Io cono- 
scevo l'ente moralo di quella fanciulla che 
amava, — Avevo letta la sua anima fin 
dal primo momento nella bontà del suo 
sorriso, nella serenità della fronte, nella 
profonda dolcezza del ano aguardo appas: 
Sionato. 

4 E poi vi fa nn giorno, un giorno fa- 
tale per me, in oni Romualdo obbe l'in- 
discrezione di trascrivere o di mandarmi] 
una lettera ch'ella aveva diretta alla suo 
amica Teresa Catalani, {n cni parlava di 











nella passata sessione legislativa, non a-| 
veva esitato a combattora il Ministero 
[quando egli credette che avesse errato, 
‘tomo quando strinse il contratto della 
Trinacria, il De Zerbi aveva invitato ca- 
vallerescamente anche 1 suoì avversi 
ad una riunione, fn cui proponevasi di 
‘esporre i suoi prineipii e rispondere. alle 
‘accuse che gli venissero fatto! L'esempio 
(era nitovo e'commendabilo; poichè non è| 
@ supporai ole gli elettori, quali che 
‘siano le loro opinioni , vogliano proporsi 
‘altro scopo che quello di mandare al Par-] 
lamento , dopo coscienzioso esame , del 
‘rappresentanti che corrispondano ai voti 
legittimi della nazione. 

Il candidato salì dunque sulla ringhiera; 
per discutoro col sto concorrento, Ma in- 
vece di discussione si udirono tosto nel- 
l'ala grido, strepiti o minacce, L'ora- 
tore invitò i tumultrnati al ‘silenzio, si 
[mostrò disposto a lasciar parlare ‘primo 
il suo competitore, ‘e, non presentandosi 
questo, cedette il posto ad altro oratore. 
E questi cominciò cell'acousare il’ Zerbi 
[di averinpprovato ln proposta di legge 
[aulin nullità degli atti non registrati, 
propusta'che. era stata assoggettata al 
Parlmento quafido fl Zerbi non ne fa- 
(eva ancora parte, poichè egli avera vo- 
Into guarentire In libertà del suffragio. 
[Qualo abbominio! Risalito sulla bigonola 
fl Zerbi ricominafarono gli schiamazzi de- 
fl'intervennti, fra cui s'erano frammi- 
[soliati parecchi non elettori, Brevemente, 
[succedette una tale scena di disordini che 
l'oratore dichiarò di cedero alla violenza 
lè così ebbe termine la riunione, la quale, 
[come si vede, non potò illuminaro gonri 
Igl'intervenuti. 

Gli amivi del signor Zerbi lo trascine 
tono fuori dell'aula, acolamandolo strepi- 
tosamente, a loro sì unirono molti. altri 
cittadini, 4 quali percorsero poscia in si- 
leuzio la via di Toledo e si recarono al 
palazzo del’ prefetto. Il conte Capitelli 
protestò energicamente perchè le autorità, 
invitate a far intervenire la forza. pub: 
blica, non avevano fatto rispettare l’or- 








[mo come d'un ignoto di cui l'amica le a- 
veva rivelato d'amore. — Oh Mario, tu 
devi ricordarti i miet trasporti, le mio 
follie di quel giorno! — Assorto nelle tue! 
lsporanze e ne' tuoi crucci, tn non mi do- 
‘mandasti che nnova gioia m'inebriasso, Ma 
‘allora soltanto ho compreso cosa fosso /a- 
more, e cho infinita dolcezza può daro al 
onoro d'un nomo la delizia di sapersi w- 
[Imato, — Da quel giorno quella fancinlia| 
‘divenno il mio avvenire, la mia vita, — 
Da quel giorno non è più uscita un î- 
stante dal mio pensiero, Non ho più fatto 
fun passo, non ho più preso una risol- 
zione, senza domandarmi prima so Au- 
[gusta m'approverebbe, 

« Ed ella né amava un altro! E dime, 
(che le ho data tutta l'anima, — di mey 
‘non sì ocepava che per pregarmi di ri: 
leusaria. 

« Vi fu un momento in cui mi balonò 
la speranza che il suo segreto amore fosse 
‘ancora l’amore idealo per me, clio avoro 
letto così soavemente: espresso nella ‘sua 
lettera a Teresa. E rilessi avidamente 
‘quel biglietto ultimo cercandovi nn appi- 
glio per credere, par Iludermi almeno. Ma 
‘no. — Le sue parole sono crudelmente 
ohiare, — Ella ama un amico d'infanzia, 
‘un cuginetto, cd è fidanzata a lui. — La 
mia immagine non è passata che un mo- 
‘mento: nella sua fantasia: non fa che un 
sogno da collegiale. annofata, Forme in 
quei giorni era in collera. col. cuginetto. 
— Ma era creta ancl'ossa quella fai 
cinlla celeste. E quando lo rivide vivo è 
vero, l’ideale svani' dinanzi all'uomo. 

« Oh Mario! Insegnami il tno grande! 
‘amore per l’arte, clio jo non amavo più 
[che por lei, e m'è indifferente dacchè l'ho 
perduta. Dammi le tue fredde aspirazioni 


‘alla gloria; aiutami a vivere senza questo 
lamore, 


« Ho un penslero, nn’ sospetto ‘atroce 
[che mi tormenta, Credo che Romnalto 
‘m'abbia indegnamente tradito, — Quando 
Augusta, intoressata: a quello sconosciato| 
che l'amava, #:co domandare dalla sorella | 
‘a Romualdo il nome ‘di quell’amante, egli 











‘line. Anzi un delegato rasi ritivato: nel 
momento in cui era più necessaria la sun 
presenza, IL prefetto dichiarò d'ignorare 
elò che era accaduto, deplorò gli atti di 
‘rlolenza e promiso di punire gli ufelali 
pubblici che avessero mancato al loro do- 
vere, Il sig. Zerbi fu quindi vivamente 
applaudito dalla folla. 

E noi speriamo che il signor Prefetto] 
‘manterrà la sua promessa, Quale autorità 
morale avrebbero ancora i ‘mandatarii 
della Nazione so nello popolazionifnascesse 
{1 sospetto che non a tutte le parti poli- 
tiche fosse egualmento libero l’accesso al 
Parlamento, che s'tisassero dus pest e due 
misure, che non una plens , assoluta li- 
bertà di discussione e di scelta presiodesse 
‘alle elezioni? Al Ministero, che verisimil- 
mentò sarà, sostenato da un'immensa mag- 
Igioranza, deve stare a: cuore che cssa rap 
presenti genuinamente i voti della Nazione, 
‘o nessuno possa gittare sopra di ‘essa la 
iinima ombra di acredito. 

Il Ministro della pubblica istruzione , 
fedele al programma liberale dell'ammi- 
nistrazione di cui fa parte, lu invitati i 
professori ad eleggere i rettori delle Uni. 
Veraità, Siamo lieti di quest'arra che ci 
(là di vedere anche in questa parto pro- 
[muovere il deoentraniento ,, lasciare più 
‘ampia libertà ai grandi corpî morali dello 
Stato; ma speriamo che questa nuova ri- 
forma venga sancita per legge , diventi 
ciod una norma costante, perchè i minfatri 
Passano è le leggi rimangono, e anco i 
in'nistri che hanno iscritto sulla loro ban- 
(fera il motto ditertas cedono talvolta alla 
tentazione di concentrare il potere nello 
loro manî.. 


AGLI ELETTORI 
delle Provincie Subalpine 








Domani è il giorno del voto, facciamo 
‘tutti il nostro dovere; abbandoniamo ‘sim- 
patio, abbandoniamo antipatie ingiustiti- 





[non disse alcun nome, e le mandòfiil ri- 
tratto biondo e sonve d'un giovinetto 
‘morto; e questo fece — per non compro: 
(mettermi, — egli disse, — Sono parole 
che non sa pensare che Ini, 

«E più tardi ancora, porlo'stesso stu- 
Ipido motivo, mi scrisse che lo farebbe 
|dire da sua sorella che tutta quella storia 
dun giovane fnnamorato era uno scherzo, 
che quel giovane non era mai esistito. 
Una ragione di più per togliermi fin l'om- 
bra dell'illusione che Augusta parlaase di 
me e di quel sentimento ideale nel suo bi- 
iglietto. — No; pur troppo parlava d'un 
‘altro e quest'altro è Romnaldo, — Egli] 
(che le ha dato quel falso vittatto, cho ha 
cercato di disilludere me e lei, — che mi 
parlava della sua dote... 

« Non 80. — Non go più quel che pensi. 
IMi pare che lo gli attribuisca un'azione 
infame: — ed egli non ne è capaco, — 
[Non Îia che In main abbastanza comune! 
‘di parer scettico... 

«Ma che m'importa di Inil Tra poco 
tornerà mio zio, e mi domandotà In ri- 
(sposta. pel signor Torre ed io dovrò ob 
bodire nd Augusta, dovrò ricusarla! 

« Oh è crudele! Perchè ricusarla? Per- 
lehè? — Non è nna tortnra amarla fino) 
‘al delirio e doverla riensare? Provo una 
smania insensata di ‘correre. a loi, di ra» 
pirla suo malgrado; © poi, non so — for- 
f'anco di neolderla, e me con essa, — 

« Ella dice che il suo non è un amore] 
‘dn romanzo. Ma il mio 108, perchè non 
somiglia agli altri amori. — Gli altri si 
‘trovano, si amano, si lasciano, senza al- 
‘terare le loro ‘abitudini, senza interrom- 
pre i loro affari; se non altro possono 
‘parlare, possono mostrarsi, possono fro- 
narsi. davanti alla gente. — To invece 
sono rinchiuso nella mia camera 6 non 
(posso uscime, perchè ln mia anima è in 
tempesta, e sono certo che ls mia. figura! 
lo rivela. (Se mi mostrasei, mi orodereb: 
bero pazzo. E poi non ‘potrei andard al- 
trova ohio da Tel, — Ci andrei fatalmente, 
[mio malgrado, — 








cola) Getto olo ai far prevalere. il 
candidato che potrà prestare in Parla- 
‘mento opera più utile, più illaminata, più 
indipendente, 

Ricordiamoci sopratntto che l'iniluenza 
[delle Autiche Provincie, che l'equilibrio 
delle forze parlamentari fra le diverse ro. 
(gioni d'Italia, richiedono che questo can-| 
'didato sia di parto progressista; ricordia-| 
moci che ove prevalessero quelli che com- 
battono sotto le bandiere di Sella e; dî 
(Minghetti noî saremmo gettati in una 
nuova crisi minisferiale, con gravissimo 


danno del commercio e dell’ammi 
‘zione. 


‘Ricordiamoci (che 4 Ministeri di destra 
farono ‘infesti , furono dannosissimi alle 
‘nostro: provincie; ricordatevi di ogni opera 
pubblica a noî dinfegata , ricordatevi ‘0- 
[gni sussidio alle nostre ferrovie riflutato, 
ricordatevi la ferrovia di Savona rosa 
monca ed incompleta, ricordatevi le tasse 
(di ricchezza mobile e di registro qui in- 
terpretate ci applicate con maggior ri- 
‘gore, con maggior arbitrio che altrove, 
ricordatevi il trasporto della sede delle 
ferrovio, ricordatevi la nostra Università, 
la scnola del Valentino insidiate , ricor- 
datevi che si volevano perfino castiare 
gli uffiai della Provinoia dal palazzo delle 
(Segreterie, ricordatevi di queste e di mille 
(altro offese di quegli nomini di destra, e 
Giudicato: 56 essì meritino che mandiate 
loro dei candidati chè se. ne dichfariko 
partigiani. 

Nè si dica che questa che noi facciamo 
Sia guerra di manleipalismo; no, nol non 
roolamiamo che contro le ingiustizie a 
nostro danno consumate, moi non ci sde- 
[gniamo che della. turpe cà inconcepibile 
Guerra con tanta persistenza, fatta. contro 


Questo, benemerito © patriottiohe popo: 
fioni. 


Del resto, sé costoro di cul parliamo, 
(se questi uomini di destra si fossero di. 
mostrati ottimi amministratori, no invece 
[di dimostrarsi pieni solo di plocolo invidie, 
(di miseri dispetti, avessero avuto le qua- 
lità di grandi nomini diStato, in tal caso 
[se alla. prosperità: nazionale avessero pur 
‘anco sacrificato. gli interessi di queste pro» 
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« Sento che dovrò ricusarla con qual: 
(che parola. crudele ,_ con qualche grave, 
‘afironto, per porre una barriera tra me 0 
(quella. casa. Bisogna ch'io ‘seta il ros- 
(oro salirmi al volto nell’avyicinaria ; al- 
trimenti non resisterdi all'immenso desi- 
derio di rivederla. Sarei tanto vilo da 
‘andare a domandarle in ginocchio l’ele- 
mosina d'un po' d'amore. 
0h Mario, che posso fare? Dimmi, 
(che posso fare ? MI sembra di non esser| 
più io; di esser giù. diventato pazzo. 
« Conxeio, n 

‘Augusta baciò e rilesse , 0 ribaciò cen 

ione quella lettera; poi commossa , 
agitata, tremante , ‘corso nello stndio del 
‘sto babbo che stava leggendo le oritiohe| 
‘l'arto dell'Esposizione universale, e gli 
(saltò al collo piangendo di gioia, o gli 
fece un inngo discorso all'oreochio par- 
lando con enfasi, © terminando con quel-| 
l'irresiatibile : « Vuoi, babbo P vuoi?» a 
eni il signor Gian Maria mon sapeva! 
riousar nulla, 





La mattina della domenica, Comelio, — 
‘che non era ancora. nseito dalla sna ca- 
mera, dove si teneva prigioniero volo 
tario contro le tentazioni del suo amore 
immenso e senza speranza, — ricovetto] 
flat servitore che gli portava il cafè, un 
biglietto profamato come quello del In-| 
nodì precedente. — La stessa carta ; la 
stensa piegatura ; la stessa mano di soritto, 

« Augusta! — esclamò balzando in piodi 
[como insonsato, — Una lettera d'Augast 
(— E licenziò subito il servo; e con ansia] 
febbrile lacerò la busta o lesao : 

« Signore? 

« Malgrado la sousa troppo...... sincera 

con :cni l’ha giustificato, le sono grata 











Ho 7 
[vinole, noi ci taceremmo; ma grandi am 
'miniatratort; grad comit di Stato mai 
[non faroné. C 

Si vantano, del pareggio! Ma confî- 
‘scando coll'imposta un guarto, nn terzo, 
[ina metà del reddito dello terre, impo: 
‘nendo la miseria col macibato, colla ric« 
‘chezza mobile soffocando‘ industrie 0 vom- 
‘merof, @ con mille altre fivenzioni tiscali 
lucchiando il sangue dalla Nazione, ‘egli 
‘è certo che sì Anlste per portare l'introîto 
‘è qnasi egnagliare la spesa; ma a costo 
di quali ‘danni, di quali sofferenze non fa 
[desso ottenuto tale risultato?! 

‘Senonohè bisogna aggiungere che. il 
[denaro com tanta erudeltà spremuto dalle 
tasche dei contribuenti, gettavano: mala» 
mente, sciupavano in ogni modo. 

Non vi ricordato le assiso militari con 

tanta fnslpienza mutate? non vi ricordato 
la decretata costruzione di un arsenale a 
Terni, mentre poi non si avevano armi 
ufiienti per l'esercito? venga rina guerra 
le noi avremo qualche miliono gettato nelle 
mura della nuova costruzione, mu ci man- 
cheranno i facili!! Non vi ricordato i sus 
bidi alle Trinacrie? non vi ricordate i 
contratti leonini nso traforo Gottardo? 
‘non vi ricordate gli abusi immensi com- 
messi negli ufizi governativi? non vi 
ammentate iclamorosi processi contro 
funzionari governativi che si agitarono in 
[Torino? non vi ricordate infine il famoso 
[riscatto delle ferrovie! 
Voi lo anpete, la Socletà era obbligata 
‘a separare lo suo reti, La Sonistà mai 
‘non volle adempiere a tale obbligo. 

Ohio fa fl Ministero Minghetti? 

Riscatta le linee, 

Perdita per lo Stato, secondo i calcoli 
dell'on. Maurogonato di destra, di sette 
ad otto milioni annui; seconto i calcoli 
nostri di undici milioni all'anno! 

Un capitale di centocinguanta a cento 
ottanta milioni gettato al vento! 

Ecco la tenerezza della destra per il 
[pareggio e per 1 contribuenti! 

Notate che della divisione non incom= 
beva nessun obbligo maggiore a noî; che 
[non all'Austria, 
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‘una visita. dopo, che lo ho soritto duo 
lettero. 

È « Avousra Dowari, n 
Quanta indifevenza! Eta felice; — era 
[compiutamente felico, © partiva anch'essa 
per Parigi. — Non c’era più dubbio. 
L'nomo che amava era: Romualdo, od ane 
dava a Parigi per raggiungerlo, 

« Sì, ci andrò, — esolamò Cornello: — 
mi ringrazi pure del mio rifiuto; mi strazi 
l’anima con questa amara ironia, — Le 
ripeterò che abborro i capelli rossi, è 16 
[strapperò l'indirizzo del sno amante, — 
Egli mi ha indognamente tradito, e prima 
‘di possedere Augusta, dovrà battersi com 
me; n — e visioni di sangue abbaglia» 


vano quel povero giovano, dolce, amoroso 
|e buono, 


Tra l'ira, l'abbattimento, la. passione 
‘di rivedere Augusta, ed una vaga; ina 
'vertita speranza, Cornelio dimenticò l’in- 
fsulto con cui aveva volato ‘interdiraî: per 
‘sempre l'accesso a quella casa, ‘e' passò. 
‘quelle ore d'aspettazione': in uno stato di 
[eccitamento vicino al delirio, 

Ausal prima delle due uscì di casa; 
(corse sino alla casa: Torte, pol tornò în- 
diotro, risali 1a: contrada 6 ridiscoso alla 
porta; se no.allontanò correndo, entrò in 
‘un ‘eaffà vicino, poi uscì senza. aver rie 
‘sposto al cameriere che domandava!di ser= 
virlo; stette a lungo a contemplare lo fi 
nestro, e finalmento, dimonticando ‘tatto, 


fuorchè l'idea’ di rivedere: Angusta, entrò 
‘o suonò il campanello, 


Quando senti aprire la, porta, il sno 
lenore batteva con tanta violenza. che non 
[ayrebbo potuto dira una parola senza trae 
dire la aus agitazione. 

Ma non ebbe bisogno di parlare. Il, 
servo che gli aveva aperto lo invitò su= 
bito a seguirlo, 0.10 condusse nel. salotto 
‘della signorina, che metteva nel giardino 
per ‘duo ‘grandi porte a vetristo, a eni 








dol suo rifiuto. — Sono completamento 
felice : e lo sono per lei. — Sto perpar- 
tire alla volta di Parigi, — Lasci chel 
fo possa prima ringraziarla, Venge gno- 








lst'oggi allo (duo; ella mi deve almeno) 


[Augusta aveva fatto togliaro il giorno ine 


[nonzi i vetri emerigliati per sostitnirvi 
dei vetri turchini, 


All'entrare Cornelio si trovò avvolto 
in ana nube d'azzurro; ed Augusta col 
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(Ha l'Austria avrà i vantaggi, noi a- 
\vremo i pesi! co 


(10° Na si dica che il Ministoro Depretis we- 
DUcolse o foce san talo convenzione; no, que- 
| ato Ministero subi quel contratto, dovette| 
( cedoro ad un’inesplicabilo lega di pres: 


‘sioni interne ® straniere 

Il Ministero Minghetti aveva prosentato 
in sostanza al Parlamento tn contratto 
cl il Parlamento non poteva più 
tare. 

Eppur questo contratto: era ‘ancor così 
largo per. gli altri, rovinoso per noi, che! 
il Rothschild potà ancor farvi funa ridu- 
zione di ciro venti milioni. 

‘Adunque vol lo vodeto: se i! Ministero 
di sinistra non è ottimo, quello di destra 
eta fatale a noî, dannoso all'Italia, 

Noi pertanto non abbiamo nessun van- 
taggio ad accelerarne il ritorno, ad eu- 
trare in tina via pericolosa per restituire fl 
potere agli avversari di queste provincit 
Noi pertanto dobbiamo votare per i 
candidati del partito progres- 
slsia. 








al 


e o 


Movimento. Elettorale. 


Torino. — Crediamo interessanti pai no- 
tri lottori i seguenti rogguagli si collegi 
della città nostra: 

Nelle elezioni del 1874 (che ebbero Inogo li 
‘8 novembre) il 1° collegio contava 1169 in- 
riti, il 9° 1110, 112° 1470, Il 4° 695, in to- 
‘talo elettori 4984. In quelle elezioni sì ritira- 
o10 2759 certificati. 

Nelle elezioni che avenbno Inogo domani, le| 
liste dogli elettori contano ‘al 1° collegio 
1904 isoritti; val quanto dire 
‘nel 1874; al 2° 1179, cioè 67 i pi 
561 di più; al d' 895 6 quindi 180 di più che 
mel 1874; in totale dunque il numero degli e- 
Jettori è acorescinto' dalle ultime elezioni di 
998 elettori. 














Torino. — L'Associazione liberale. pro- 
grossista emanò la seguente circolare i soci: 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione Pro- 
gromista aveva divianto di convocare l'as 
‘bien generale dei soci per confortare del loro 
voto 6 del loro consiglio e deliberazioni del 
Comitato “elettorale. Senonohè l'abbondanza. 
del Isvoro e In ristrettezza del tempo farono 
d'ostacolo n che si traducesse in ntto JI for-| 
amato proposito. Ed allora valendosi dell'am-| 
‘piezza del conferito mandato il' Comitato fece 
conoscere i nomi dei candidati sui quali invo-/ 
cava il suffragio degli elettori. 

Epperò il Comitato sente il dorere di fare 
‘un caldo appello al patriottismo di tutti i soci, 
‘perchè ciascuno voglia efficacemente cooperare 
‘al buon esito delle imminenti elezioni, sio pro- 
movendo numeroso concorso alle urne, sia cal- 
deggiando la scelta dei candidati che furono] 
preferiti dal Comitato. 

L'opera dei delegati dell'Associazione potrà 
pet talo concorso dei soci riescire profitevole| 
6 cone solidarietà o concordia della propa- 
‘ganda contribuiro tutti al trionfo dello idee! 
liborali progressiste; 

Non crede il Comitato dover spendere parole 
a speciali raccomandazioni; solo ai permette 
ricordare che il lavoro riservato all’Associa- 
‘zione dopo la convocazione dei Comi, e lu 
‘nomina dei deputati, sarà grandemente fuclli- 

















liscessario ad assicurare all'opera legiilativ: 





del Purlamento:il concorso assiduo sd intell 
gente del partito liberale. 








Îl collegio. 


Susa. — CI serivono: 







Per il Comitato: 
Giucomo Plezza, senatore 


nintendi, id. — Mauri: 
sio Farina, 


modo Îe sua elezione è scisti. 





— 0° Collegio 


esatta interpretazione 





(sun, condidatara, ma uon è nemmeno stato in- 
terpellato, nè informato intorno alla medes 
ma; 








nella riuscita del smo candidato, 
Toriuo, 9 novembre 1876. 
È II Comitato. 

Noi abbiamo in ogni ovcusiono propuguata 
la candidatura dell'egregio cav. Nervo; però 
ora che un considerevole numero di elettori si 
pronunziò în favore della candidatnra del dott. 
‘G. B. Bottero, Sueeiamo voti per la riesoita 
della medesime. 

XI dott, Bottero, nalla sun Junga, cartiera 
giornalistica destò contro di 8 molte invi. 
dio e molte ire, ma gli tomini spassionati 
non possono dimenticare 1 grandi servizi da 
(esso raeì alla cansa dell'unità. d'Italia, non 
‘Possono dimenticare (che esso tenne sempre 
‘lta, anche in tempi pericolosi ed gitatiasimi, 
lu bandiera della libertà contro l’oscurani 
tismo. 

















mpre segui l'impulso delle sue convinzioni , 
‘e nemmeno i suol nemici poterono mai sospet- 
tare che agisse per men che onesti mo! 

Tì dott, Bottero conserra nel Parlamento 
‘molti amici che banno per Jui meritata defe- 
renza; esso potrà dunque esercitare ina beno- 
fica influenza a pro' del Paese, 

Noi crediamo pertanto che. colora eni non è 
‘di peso Ia riconoscenza , ‘che. csloro che non 
aimenticano i servizi resi dovranno tutti votare 
er l’egregio Dott. G. B. Bottero. 








— 4° Collegio. — Raccomandiamo a tutti gli 
elettori liberali di non Adar troppo. nella vit- 
toria e di recarsi compatti a votare per l'e- 
gregio ingegnere Giovanni Davicini. 


nierolo, Cuneo, Cherasco, Chi 





Carmagnola, 8. — Gi scrivono: 


4 Il favore degli elettori indipenienti @| No, signori ! Possiamo rassicurare gli el 
del Regnio — Silvio Be- |tutto pel Geuin. L'Odiard è persona compi- [tori di Crescentino che in ogni Comune del 
tibsima, onesta quanto mai, ha nu ricco. re- [collegio Il nome, e lo ideo sano cd onesto del 
poli pertorio di cognizioni nequistate cou indefeasi |Faldella hanno destato lo maggiori ‘simpatie. 
_— 10 Collegio. — L'egrogio commendatore [itulî, © uti 14 anni d'impiego, ovo si distiuse| Quinto alla giovinezza del Faldella ‘essa é 
Ferrati indirizzò nun bellisima lettera agli|32Nro con quore e lode, Mu quella sua vita [pur tala che già gli dicdo campo a fur provo| 
totti del 1° Collegio; Ci duole che lo spazi l'impiegato lascia dubitir appuato so saprà |di ampie cognizioni amministrative, giuridiche 
[ion ce no permetta la riprodazione ; d'ogni [COM vivero nua vita indipendente, necessaria [odi vero senno e tatto politico. 
tanto ad'un deputato. ‘Tatto porta: a ‘prest-| La macchina sconquassata dell'auministra- 
LE mere che egli ser un campiono della destra, [zione italiana ha bisogon di volònterusi ‘e-vi- 
— fl Comitato gi’ quo-[dalla quale fa «piuto a presentarsi candiduto, [gorosi lavoratori, e questi si trovano ne' gio. 
‘sto Collegio, mentre ringrazio la Gazseita |polehé il Rey ha saputo futare ua fiasco. |rauî. Il passato del Paldella ci è nrra che 
‘Piemontese ‘oll'eficace appoggio” dato nel suo |L'Odiard infino, per principi e per carattere, [egli si prenderà 
‘numero di jeri'alla candidatura del dott. Bot-|è conservatore; v'ha di più: egli sarà del par-|i più operosi, i più liberati: cnde eo gli elet 
‘toro; credo opportuno; a scanso di ogni meno |tito Sella, e questo partito è Io spuuracehio|tori del collegio di Crescentino vogliono man 
di dichiarare: che j1{dei contribuenti. 
‘dott. Bottero non soltanto non lia posta ja| « Se, malgrado gl'intrighi usati nel 1874, [miuistrazione ed alle economio, diano il voto 
HI Geniu fa degno allora della filucia degli [all'avv. Giovanni Faldella. 
(elottori per ottenere uu uumero di voti uguale — 
quelli che gli parlarono dî questo Col.|quasi a quello dell’eletto, egli in oggi non,ha| Cherasco. — Gi sorivaio da Bene Va: 
Îegio egli suggerì sempre il nome dell’onor,[Puito deweritato, ed i:suoi amici (alvo po-|gionna: 
Nei chi, vittime dell'iavidia) saratino ancor que:| « Ta oferta al barono: Marazio' della depi- 

Premessa questa dichiarazione, il Comitato |sta volta compatti ed uniti in sno favore. Con | tazione del collegio di Cherasco aveva due fini: 
‘è bom lieto di constatare cho lu candidatura [cid proveranno di aver seuno e carattere da |l0 assicurare l'elezione di uu candidato Libe- 
Mel dott. GB. Bottero è accolta col più grunde [uon lasciarsene imporre da coloro cho eono|ralo ed amico dell'attualo Ministero, 0 jl de: 
favore da tutti i liberali, el ba piena fiducia [spinti alle mene dall'utile loro proprio. » 
Crescentino. — Lo candidatura del Fal-| visa quasia 
delta è oramai assicurata come no affermano [23 il 5 novembre 1878. darà una splenditio 
concordi. relazioni che ei pervengono dai Pe 
FC ti % Tie eî manda-|Vittoria è assicurata al primo scrutinio e credo 
menti di Cigliano, Livorno Piemonte, Trito e|ch® tutti el'intelligenti 1h 
Crescentino. 

‘li elettori del Colegio, cid cho assi onora |PTOVATo 19 contotta degli elottor di Cherasco.» 
Îl oro senno, tennero conto delle moderazione 
usata dal Yaldella nella polemica elettorale e| Orbassano. — Ci scrivon 
fecero giustizia delle diatribe avventategli | « Quando ultimnmente si seppe che il pre-| 
[ontro: 

Il Faldella giovano; padrono della sua penna | PrTtnt, stavo per essere. traslocato, gli fu 
(di onî si en servire così bene; poteva coprire |altro_ a Piussnsco, rallegrato dalle 
di ridicolo i suoi appuntatori, dimostraro quanto | della musica del paese. In tutti due i pranzi 
sieno pieni di verità, dî buon senso è di ome- | parecchi oratori, 5 specialmente il Sindaco di 
[stà tutti i suoi sctitti; ma seppo frenarsi per | 
RIS [dar luogo allo più degna ragione politica [der loro, ringraziò di i 
o n vai ale 1 dtt Dot LE cop Peo ar Im pon fol po sla (A 
fori delle duo candidature progressiste a to-|f% elamorosnmeate applaudito. 
tale favore del candidato consorte. Ria ele ita 

Questo coutegno del Faldella è nuova arta | {coreti GE TONO | pebponi (uti i 
della sodezza © dolla. seristà con cui egli 
prà govornarsi in ogni tnaggioro oscazione, 

Egli si preocoupò preferibilmento, a diffon-| Roma. — Soio in Roma co! vicsamimi. 
[dere in modo chiaro, netto, preciso le sus idee | raglio Brocchetti i contro-ammiragli Cerruti, 
di progresso: asuinistrativo, economico, mos |MAttiti, Del Carretto, Acton, Saiut-Ban € 
‘ro e popolare nei confini‘ sui cardini della 
Costituzione. Egli nen risurss ‘a promesse e- [Cacace in un: Consiglio di diseipliza, cireî la 
stranze, nè a Jusinghi lo 
lnitea gloriome, nè a sollecitazioni di sind 
alcuni dei quali, benche_ ufficiali det Governo [6000 is treat Snia pol vuoto. delle 
(do ssppinuo i giornali di destra), nel collegio | Per quanto corre roce, 
di Crescentino si fecero soopertamente © an-|cace CE e csi 
Dr clio un po! sotudalosameato: campioni del can-| le fatto,  coll’autoriszare 11 Tam 
‘Agli latori specialmente dei cologi di Fi-|idnto auti-gorernativo,  distttori noia |a sitagiato In Grecio, a sommi 














nè a vanterio di 














tato 50 /1a' scelta del rappreseotanti. della na-|terreto; le probabilità scio per un ballottag-|serii, sinceri ed incorruttititi. E noi comflia- 

&ricne (sarà stata in armonia coi principii che|gio fra il Favale ed il Mor î; 

ci collegarono, Ed allora nelle prossime as-|  Giovò molto al Favale l'articolo della Gac-|pramo rispondergli degnamente. 

‘semblee generali l'Associazione potrà con fon-|setta det Popolo in cni fa con fatti alla mano| Nou si lascino amuorere dalle voci, che Ia 

dita spernusa di successo fare lo risoluzioni | provato quanto.il medesimo già i fusse alo-|strategia © la diplomacià. avrersario fanzo 
ferato ® favore delle ferrovie che riguuriano|correre negli ultimi momenti decisivi; voui 


imo che gli elettori con il voto di domani ‘sa- 


‘eio accuisuo il’ Faldella di giovinezza ine- 
sperta e suppongono il pericolo che i voti duri 
‘lui riescano dispereî o isolati. 





‘suo posto fra i più valenti, 


[daro un deputsto che apinga ad una retta nn 


siterio/ di concordia fra lo diverse sezioni. 
% La nostra sezione lì 8 novembro 1874 
ità fra il Deleuso ed il Vayra, 








sima dimostrazione all'illustre Marazio: La ma 





li non potranno 
|d meno di essere lieti del ricaltamento e dì ap- 


—_—_ _—__ 





tore di: questo mandamento, avr, Giovanni 


offerto nn pranzo nd Orbasssuo e poscia nn 
mon 








joasasco, fecero planso all'integrità, energia 
‘8 dottrina del pretore, che, alentosi ‘a rispon- 


4 Ora che, stanto le politiche emergenze 


a, il mandamento di Orbae: 
fa voti perchè gli sin lascinto un'fan: 
zionario cuaì intelligente © cortese. n 





Afartin-}ranklin, i quali furono convocati dal 
Ainistro por giudicare il coutro-ammiraglio 





Frisponentilità che dicesi risultata ‘a sno carico 
[dal procedimento inconto contro fl luogotenente 


[5000 ira trovato nella sua cassa a Venezia. 
i assicura ‘che il Ca- 





[strato anticipazioni coi fondi n iui afidati a| 


i, Crescentino [021 suoi proclami. Tuyece l'avvocato Faldella|parecchi uficiali addetti nl dipartimento di 
‘Zurea, Villanova d'Asti, Susa... ci permet-|4!39® puramente, semplicemente. ed anche a-| Venezia. 
fino di raccomandare le lettura del mostro |P®ttoteuto: « Chi ls. pensa come. me, sin 
seconito articolo d'oggi: eroe 





A dataro dal 1° novembre. serà. ridotto du 
do Così trattando egli ha dimostrato di pro-|lire 2 19 a lire 2 09 (metalliche). per ficrino 


fensare ‘agli elettori dsl suo collegio quel ri-|il cambio fra la moneta italinun 6 quella o- 
Lo candidatura del Melino perdette molto|spstto cho si meritano elettori. intelligenti, |landene pel pagamento dei vaglia postali tratti 





suo abito chiaro da. collegiale, co' suoi 
capelli azzariî, stava seduta proprio ac- 
canto alla finestra. Ella gli mostrò le let- 
tere ricevnte da Mario che teneva dinanzi] 
sul tavolino, e gli disse: 

— Mi ero fidanzata nel mio cuore ad 
un giovane ignoto; ma quel giovane era 
innamorato d'ona donna dai capelli ar- 
2utri, e prova. un'avversione. invincitile 
pòi capelli rossi. —Io vorrei passare la 
mia vita prigioniera tra questi vetri ax- 
2uri per rendergli la sua illusione; — E 
gli sorrideva, egli stendeva le mani, 
‘mentre il sig, Gian Marin, sedrito dietro 
ad Augusta in un'ampia poltrona, gon-| 
golava di gioia a quella soena di poesia 
tanto d'accordo co' suoi guati da artista. 

Cornelio abbagliato, inebriato, puzzo di 
contento, dimenticò -ogai ritegno, — Lal 
prese tra le braccia come se volesse ra- 
pirla, poi spalanoò la porta, trasse Au- 
gusta sul terrazzo, e guardandola amoro- 
‘samente cogli occhi negli occhi e le lab- 
bra sulle labbra, esclamò con trasporto: 

— No: qui, alla piena luce del cielo, 
con'questo bel raggio di sole suì tuoi ca- 
pelli d'oro. Lascia (ch'io 1o dica qui, che 
sei bella © che ti amo. — L'azzurro del 
‘mio sogno lo troverò sempre nella tun 
anima. 

To non amo i pertivolari, gli epiloghi 
0/1 conclusioni ‘che finiscono i romanzi 
‘a coda di sorcio. — I lettori intelligenti 
comprendono la fine senza che fo metta 
d'punti sugli i. E gli altri — peggio per 
loro, — 


FINE. 


APPENDICE 





a 





constata il furto di 60,000 lire — Diuatt 





Ricorso în Cassazione, 


Non vi Spiaccia, lettori mici, di trattenerei 
'oggi con me alla Corte di Arsisie di Savona, 


‘sno; padrone, che lo credere un angelo. 


'gorianta in Savona, teneve al suo sorvizio il 


oltro il vitto è l'alloggio. sotto. 


posto nella sua camera da letto. 








all'aso della famiglia. 


I 








vano lo derrate. a. altri” oggetti inservionti [alla vilta în gino il Vico, il quale, visti 
a talo era la fiducia |ricereato, fasollecito a gettare con tutta forza 
che il padreno avora nel suo servitore , cho|in no campo, tungi dalla strada, non: piccola | 
egli, non sapendo come spiegaro talî mancanze, |chiave. 
uziché incotparno il sro, lor para qual:|,. Questa chiavi 
ivi i Tri j [cio sospetto a carico di nn sto cognato e 
Rivista dei Tribunali [ii ameno, di gu me ito Der i [nova il sig. Becchi il suo portafogii. 
orti disinpori ssiogltersi_ fra loro lu società, || La stesst hotte si fece una perquisizione in 
Na per buona sorte cid poi non avvenne. de abitare È 
; a i gu. || 19 affettuosa collecituline di vin vero amico |casa detta dell'Orto in Serona, e vi si seque-| 
a e era [del cav. Becchi potò levargli la benda dagli |strarono tanti biglietti di banca por L. si0. 
o nero tale — Vico Glt9bDS sci, © fargli toccare con mao come stava | Questi bigliciti insieme rota, stavano 
Po o Un stimo! clidisie _ gi]io cose In tutta confidenza gli dis di tere |nascoti dciro di in quadro, 
SITO Viso CI Vario pessuiicar — pi |Peno ia osservazione il Vis, e di fur qualche | In nas posteriore perquisizione futasi ell 
prova dela sua cen path li rinbva itato cer, i p 
[come quegli avesse fatto' acquisti. di terro, e [credi co, per sntal da In futti a varie 
mento — Ctmulo di prof — Cendatns — 2 cio sommo di danaro di gran lunga do- [persone per una vistàsissima somma, © pare: 
cadenti il smo salnrio © Jo sue forze. 
|. Questo sì che fa un ottimo consiglio che |cautina, i granaî © 11 caateranio del cavalire| 
Falso tun tesoro? 





i rinvenne po!, © si socertà 
mente quel cassetto ove te-| 





‘nno camera che abitava pure il Vico in na 








sequestrò pure una nota di 


(chie chiavi atte ad apriro Ia credenza, la 


[Beschî. 
Nascosto entro la canna del camino si rin 
vanne iL morto, cioè un pacco di 500 marenghi 


Tvi sal banco degli accusati velremo un bol|' Xu un giorno del mese di agosto dello scorso [d'oro tutti con l'elfigie di Napoleone I e di 
giovanotto d'anni 80, nativo di Mailsre e di-|auno il cav: Becchi ripono nel solito. cassetto | Vittorio Emanuele IL, Dieci mila lire somanti 
'morante nell'anzidotta città ; certo Vico Giu-|il suo portafogli che conteneva. un biglietto [e ardenti di zecca 
‘seppe, detto il Zurio, eni sì dè carico di avere | da L. 250. Chinde a chiave il cassetto, poi va||_Si stabili inoltre cho lo atesto Vico , prima 
‘dall'anno 1866 in que commesso un farto con-|= pramso. 

tinuato di biglietti di banca, monete d’oro e| Verso sera egli rinpre il canterano; ripren- [foco nequisti di stabili; 6 d'altra parte vanta 
d’argento, e di derrate pel complessivo valore [de il portafogli; ma il bel biglietto verdo è|vino, caffè e altro derrate che non poteran 
di lire sessanta mila ! o sempre a danno del|sparito. 





poverissimo | dacchè fa al servizio del Becchi 


esser d'altri cho del suo padrone, 


Eppur non si riscontrano guasti o tracele| Da tatto queste circostanze nacque la con- 
‘Sin dul 1888.il cav. Becchi Giuseppe , ne-|di forzimento della serratura; tutto è ‘a posto |vinzione in ogni animo cho l denaro posse- 

[o in ordine come primu: bisogna necessaria- |dato dal Vico 6 du Iui impiegato o nell'aogui- 
Vico, ® cui corrispondeva nei primi anni il |meute che Îl ludro sia munito di altra chiave |sto degli stabili, o nei mutui fotti a terso 
‘salario mensile di lire 20; e poscia. di lira 95 [che perfettamento si adatti nd apriro quel cas-|persono; fossa il prodotto di ‘sottrazioni com- 


(messe n pregiudizio del: suo padrone cavaliere 


Più volte Il sig. Becchi ebbe nd accorgerai | Tu tal giorno îl Vico era andato in un'al-|Beechi. 

che gli sparivano 1 denari dal portafogli, che |tra casa dello etsso signor Becchi in Legino, | Perciò si istrusso. penale procedimento 6n. 
ora lascinva nelle tasche dei proprii abiti, ©|Ms ben non si seppe a qual ora si fosse al-|tro il Vico, che comparse non ha gmigi di. 
ora. riponeva. nel cassetto di nu canterano |lontaunto da Savons. 





ansi la Corto d'Ansida di Sarona A render 


Denunolt.tosi il fatto all'autorità di pubblica | conto di tutti questi Sinti, o a meglio dire di 
Più volte si avvide altresi che gli manca-|sicuregza, questa nella sera medesime, arrestò [questo fartg go*itinnato. 











‘da ufii del Reguo d'ltalio su uflai: del Ro: 
[gno del Pacsi Bamsì. 

Per conmegionza rà fitto pagare ni de 
'ntinatieri nn forno ogni lîro 2/09 depositate 
dai mittenti, 


Si assicura che i muovi programmi per gli 
Tatituti teonioì sono già. storapati 0° cho essì 
‘faranno immediatamente distribuiti aî presidi, 
guisa chie. possano eritrare in vigore fa dal 
principio dell’anno scolastico. 

‘Abbiamo da Roma che l'ambassiatore di 
Francia presso il Governo italiano Ha fi 
tito. presso l'Amunistrazione dei Pil stabili 
(monti. francesi, la quele possiede in Roma 
circa non veutina di palnezi, perchè voglia 

imovere da essì ls aquile e i gigli, em 
Vlemi di assolata inopportunità oggidi che la 
Francia è retta dal regime reputblicano. 














Ta occasione della inaugurazione della la- 
ide ad Andren Cesslpino, i professori della 
Università romana della Sapienza ricevettero 
lettore da personaggi letterati e influenti del- 
l'Inghilterra. che riconoscono nel Cesalpino il 
Ibrimo, solo vero scopritore della circolazione 
‘del sanguo e dichiararono clio l'Harvey, in- 
[glese, non aveva fatto cho usurpursi il merito 
(i quella grande divinazione, essendo. stato 
soltanto il divulgatore delle teorie dol Cesal- 
ino, suo maestro. 





Notizié della marina, 

È arrivato nel ‘golfo di Spezia, proveniente 
(dalle MMaddutena, il vapore Sesta, capitano 
[conte Candiani; avente a bordo; quale uffsiale, 
il Duca di Genova. Detto pirostafo ricevette 
ordino dal Alinistero di portarsi allo. Spesia 
loude assistere alle ulteriori provo di tiro del 
‘cannone da 100 tonnellate. 

Sono pure giunte le corazzatò Castelfidardo 
‘© Maria Pia provenienti do Taranto; la pri- 
tun delle quali deve procedere ad alcune ri- 
parazioni e l'altra è passata in disermo. 





Leggiamo nei giornali di Genova: 
Una Commissione di armatori liguri recossi 
‘negli scoraî giorni în Roma por presentare ai 
Ministri di marina e finanze un'Istuuisa firmata 
[è quari trecento armatori, nella quale sono 
esposti quali provvedimenti sla. urgeute di n- 
[dottare per sollevare la marina mercantile 
[nazionale dallo stato di prostrazione cin cui 
trovasi, istanza ispirate ni concetti adottati 
nell'adunanza del ‘29 agosto p. p. 

Dettu Commissione fù ricevuto molto faro. 
revolmente dai dus Ministri, e ci si dico ab: 
|biano dato affilsmenti assai favorevoli 








Apparato del capitano Boyton. 

Dalla cortesia del copitano Boyton ci fu 
(ato di esaminare ieri l'abito salvagento da 
lui inventato, c fammo sorpresi della. sempli- 
ita dell'apparato. 

Figutatevi nient'altro; che nn abito di gut- 
taperca;“sctepe e calzoni uniti in un. pezzo, 
(cappuccio, guanti, maniche e panciotto in un 
‘ltro pezzo. Sulla cintura; che è in ferro, so- 
‘yrapponendogi le due' parti dell'abito, si uni- 
#cono ermeticamente. 

‘Sopra le coscîe, sul petto 6' sulla schieis 
‘bonvi, a così chiamarlo, aei borse 0 vesciche, 
le quali ei gonfiano soffiandovi entro attra» 
[verso di tubetti în' guttaperca, cho ‘si chiu- 
dono 0 -aî aprono alla loro estremità. in modo 
semplicissimo. Dal gonfiare tutte Jo sei ve- 
(sciche o solamente Je due del petto 0, quelle 
della schienà, dipende la fosizione verticale, 





mn 


Il Vico nega ogni cosa, nega persino d' 
'ver gettata via alcta chiave in occasione dell 
leto arresto (87 agosto 1875), ma fu smentito 
[dai testimoni che presenziarono il fatto, e dal 
rinvenimento. stesso della chiave che, come 
dissi, mpriva perfettamente il cassettono del 
‘signor Becchi. 
"Non potendo contestare il. possesso di 
fstose somme © titoli di orelito, dico averli 
‘avuti in eredità. dalla propria madre; mo an- 
(cho eu ciò viene formalmente ementito dai te- 
stimoni e dai documenti procesenali. 
Quanto ‘allo lire 10000 in oro, asserisce 
‘ole Je ha trovato sotto terra. nel sappare il 
giardino, e che sua colpa sola è-il non averne 
Wubito fatta Ia consegna al padrone. * 
Più di venti testimoni deposero coptro di 
ui è confermarono sia gli acquisti che egli 
fece di vari stabili, sia lo vendite di succaro, 
(caff, vino e altro derrate, cui egli spesso al- 
‘diveniva; sia in fino gli imprestiti di vistose 
somme da Jul fatti a parecchie persone. 
Tutto ciò, combinato colla circostanza che 
(gli si rinvennero in casa Je chiavi false atte 
(ad aprire gli ormadi, i granai © i camotti 
'àel suo padrone, rese inevitabile Io condanna; 
del vico. 
Infatti i giurati. dichiararono colpevole qu,» 
‘sta disgraziato dsl grave crimino addebita to. 
fgli, accordando però il fovore delle, circostanze 
‘ttannanti, © {a Corta in base a questo ver- 
‘detto o condanuava alla reel'usione 7,0r anni 
sotte, alla sorveglianza speciale deiln P, S. 
‘per Piani cinque, alla interd’.zione vai pubblici 
stai, ni danni ed allo £p9 so 

71 condannato ha sub'.to sporto ricorso alla, 
Suprema, Corte di Car.suzione; ovo sarà difeso 
del valentissiano ev . Vili 

















Curzioneino (1). 
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orizzontale, 0 più o meno obliqua del nuota: 
tore, 

Ta fuccin in qualunigne caso è sempre sco-| 
‘porta per la libera respirazione, 

Il signor Boston, coperto al di sotto di lana 
è vestito roma il solito, indossa il suo abito, 
impugna w piocio) remo,a duo paletto e gon. 
fiato lo vesciche si abbandona sull'acqua ser- 
vendesi del remo per guidarsi, voltarsi © scan- 
sare i pericoli, 

Distro a s8, legato con ‘una fonicolla , sì 
trascina, tu piccolo galleggionto di latta in 
forma di barchetta, dentro ci sì. reca appresso 
‘una lanterna , alcuni fuooli di bengala © al- 
‘cune bomba per avvertire il sno passaggio di 
notto; eltre ciò un po' di cibo , cartolino: po- 
stali; carta, penna e calamaio, quello insomma 
che forma il piccolo falbisoguo d'un modesto 
Viaggintore... acquatico. 

Gli è con questo apparato e con questo m-| 
‘nizioni che il sig. Boytou la notto del 21 ot- 
tolte 1874 si gettò dal piroscnfo Queen in un 
more Il più burrascoso e nirivò a salvarsi sulle 
coste dell'Irlanda. Con questo abito egli tra: 
versò la Baia di Drblino e lo' stretto; della 
Manica, galleggiò tra i massi di ghiaccio na- 
tanti sul Missouri, disceso la cascato. di Louis- 
ville lange l’Ohio, porcorso il: Danubio da 
Tinta a Buda-Pesth, 

E questa mattina alla 9 112, il giovino e 3im-| 
patico capitano Paolo Boyton intraprese il sno 
‘ultimo e più lungo tragitto; nel quale entrando 
nel fimo. Po presso il nostro ponte in piotra, 
si recherà sino al mare Afriatizo, percorrendo 
così oltre a 700 chilometri seuga uscito mai dai- 
T'ncqua por 4 0 3 gioni continui. 











Hi poter 
esito degli esami di lio 
alliovi noi Collegi pubblici riuscì felicissimo. 

«Diffitti sopra nove, che sì presentarono | 
all'esnio di licenza tecvica | furono promossi 
sette, é di dodici cho sostebuero. l'esauie.di 
lisenza ginnasialo furono riconosciuti idonei € 
‘ammesit ‘al Ticeo ‘undici, 

« Questi risultati, cha per l'Zetituto sociale 
uom sono nuovi, provano sempre più ché anche 
fille suolo private ai lavora con ca d 
‘foca, 6 che i professori dei Collegi pubblici 
‘bio superiori ad ogni 





‘ommimofarono; fori 


Caguoni, ha futto-fu 
‘al tentro Carignano. 

Non encorra dire chi 
Bottero in quest'opere 











sten, e non dispi 


qui 
pleusi 70 no furono, 












può dire, 


Cronaca 

© Tstliuto sociale di 
*d educazione privai 
[pubblichinmo di buon 





spetto di parzialità. 
% Evramwengse:— In vin Santa Teresa 

lavori! pel collocamento 
‘delle quido della. dn tanto tempo aspettata 
nuova linea di framicay. 


‘> Tentri. — Il sempre bene accetto, 
‘benchò concsciatissimo, Don Bucefalo del. 
‘sera a sua ricomparsa | 


‘cosa sin Alessano | 
gli applausi del numi 
roso uditorio esilarato in sì Svariato guiso da 
lui 10;dicono abbastanza. Accauto a. Ii noppe 
mostrarsi Jepidissimo anche jl Baldelli, altra 
favorita conossenza dei ‘P'oriueai , 0 Ja' prima 
Qouna signora Luigia Binda, ché fa uva gra- 
'riora Rosina. 
Fa appluudita anche la signorina. Reduzzi, 
chie merita incoraggiamento nella. sua, qualità 
di esordiente. Il tenore diguor Bacci ha voce 
‘ablnstanza simpatica, sebbenio. fora» non molto 
N In conelosione ‘ap: 
per tutt il 


ad 





religioso — Massetto Felioita nata, Peirolero, 
id: ‘66, di Draent — Mare Orsola; id, 87, di 
Orbassano — Martini: Giuseppe, ‘id. 52, di 
Garzigliana, braccisnte — Meanî Pietro, id. 
[20, di Mona, carabiniere: — Pogetto Anto: 
‘nia, id. 86, di Macello, portiusio — Balbia 
(Giacinto, id. 88, di ‘Torio, sagrestano — 
Bagala Nicola, id. 98, di orino, Jattaio, — 
Î| Più 1 ininore d’avni 7. 

Totalo complessivo anm. 9, dei quali a do- 
caiclio num. 8, negli Ospedali num. 
residenti fa questo Commno num. 











Mnacite Mchiavate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 2; novenibre 
Masohi 18, femmine 8 — Totale 91. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Dall'egregio conte. Riccanli riceviamo la 
‘teguento Îattera, che ci affrettiamo a pubbli 
care: 
IM mo sig, Direttore, 

Voglia permettere che per mezzo del 
‘suo giornale io ringrazii i signori del Co- 
mitato liberale costituzionale per l'onore 
‘che mi fanno del ‘promuovere la mia can- 
didatura a deputato in termini tanto Insin- 
[glieri pel mio-amor:proprio: E che nel 
ringraziaeli io preghi gli elettori, se pur 
ve ns fossero che volessero onorarmi del 
loro voto, di astenersi dal darmelo, per- 
ché per ragioni imperiosisaime mie parti- 
‘solari io non potrei assumermi il grave 
ufioio di rappresentarli come deputato. 
E. Riccatoi. 


‘Ad ognl modo deplorigito. amaramente) 
‘che nella lotta politica si ricorra ad armi 
‘simili; como Jo abbiamo deplorato quando) 
‘al'trattava dell'onorevole Lanza, del quale 
‘perdi le fatte pubblicazioni, per tutti gli 
uomini davvero imparziali, non hanno in- 
‘taccato menomamento l’onoratezza. 

Gi auguriamo e speriamo che presto {1 
signor Nicotera provi che Je accuso della 
Gazzetta d'Italia sono sfacclate calunnie. 

Da'un telegramma privato da Atene ap 
prendinmo che il Re di Grecia, aì suo sbarco 
‘al Pico, fu accolto con’ una vera ovazione 
landento e allo grida di Viva la guerra, siva 
L'indipendenza, viva la Macedonia; l'Epiro, 
Candia. 

Il ministro aveva tutto disposto, per il rice: 
vimento, che fa splondidissimo. 

11 Re era allegrò e, appena arrivato in pa- 
azzo, sì atrinse in colloquio con tuttii mini- 
stri 0 col colonnello; Bisantios, redues' da Bel- 
‘grado o da Bukarest,. ova in nome di 8. M. 
îl ro: Giorgio erasi resato s atriugero uu trat- 
tato di allennea fra In Grecia, la Serbia © le| 
Rumenia, trattato ch'ebbe la più completa a- 
deplono per jparto dei ministri Riatic o Bra- 
tiano. 








Credesi ad una guerra imminente. 





DISPAGOI ELETTRICI: PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Buenos-Ayreg, 28 ottobre, 
È arrivato il postale: Nord America, 








OSSERVAZIONI 
fatta all'Onervaztori astronomico di Torino 
@ matri 78: sui livello del mare, 

9 novembre 1876 







HOROLOGIORE. 
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9 por. 
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Tuaperatai esta al | 
‘aotà in gradi ceotesimali 
‘Acqua caduta, mill. 0,0. 

Mizima dello notte del 4 + 5,2. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


(Tevizo medio di Roma) — 3 novembro 1876, 


Nascere del Bolo, ore.7 5 — Passaggio 
‘al meridiano ore 0.8 — Tramonto 6 0. 

Nuscero dolla Lum, 7 32 serà, 

Passaggio al meritiano, oto 2/56 matt, 

Tramonto, ore 11 26 matt. 

Giomo della Luna 20°. 





Dozai, tranne por il romdò finale, che lasciò il 
tempo come lo trovò, I cori (che sono abba- 
stanza anmorosi) 50 la cavarono bene a parvero 
snleliori di quelli di qualcho altro anno. Que 
aio Don Buoefilo promette pertanto di diver: 





N liinistro dell'interno 


ola Cassetta d'Italia, 





14° 48"lcalma lserono 





Gal 18" 46" vatma (copert. 


(calma [sereno 


iniofma + 16 
stamina + 1,2 


tira il pubblico per un buon numero di ser 

tha l'Impresa intanto non intendo dormi 

Sugli allori © prepara dello novità. di ct 

discorreremo @ suo tempo, me 
— Questa sera spettacolo di grande attri 

tiva al Vittorio Rmauuele: 

tro Micca, protagonista lo atea 





tion c'è da dubitame. 

w Voncerti di 
blici passaggi per domenita 6 corrent 

‘Piazza Vittorio Emanuele, dalle ore 12 1) 
‘allo 2 11? pomerii., musica della Guardia ni 
‘zionale. 

Giard 
pom., niasica del presidio. 

« Cronnca bianca. — Exo uu gi 
vane che merita un sincero opplauso dagli 











naro perduto. 


tentò ieri di toglie 





ftspotti, che fecero avresti 
lizik dello Sezione. Lo Z 
apadale di S. Giovani 
quelo. 


Fa condotto all’ 








tota "chè veniva da Pozzo 





‘Apoplstico che sull'istante lo rese cadavere. 





zotti. Scoppio fragoroso di mine e di appiami, 


uriche sii pub 
del Valentino, dailo ora Bjalle 3 


neati. 

TI fattorizo dell'ufficio. telegrafico di Tra- 
vio, Tetto Alfonso, rorò l'alto giorno sulla 
pubblica vie un plico. contenente lira 3800 e 
Gorda ambito a depositarlo presso l' Amministra=| 
‘rione della Gazzetta di Treviso parohè sì pre: 
vaniase 16 smarritore e gli si restituisie il do-| 


@ Cronaca nera. — Tentato suicidio. 
— Un operaio di 87 anni, certo Z. Francesco, 
ls vita iugolando una 

diluzione di ‘noido solforico, ‘Per buona furtunn 
alcun vici, foro conii, de futili e dll di: 
'aperasiono di quel meschino, ebbero tali e tanti 
peraziono dit sto lis tanti 


‘non si dispera ual- 
2°. Morte improvvise. — Un povero mura-} 


Strada, a ‘Torino 
fa colpito, presso a Tesoriera, da un insulto 


Ha fatto penosa impressione appo noi , 
e crediamo in tutta Italia , il triate in: 
‘Sidente suscitato dal giornale fiorentino 
la Gazzella d'Italia, a danno del signor 
Nicotera, ministro dell'interno. 

Come sanno. i mostri lettori , il detto 
Giornale, dopo averla annunziata da assai 
tempo, pubblicò, tre giorni sono, una] 
biografia del signor Nicotera sotto il tl- 
telo D'Erce dî Sapri, nella quale si con- 
tengono a carico del biografato tali ac- 
‘ona, che moi ci guarderemo beno dal 
ripetere, ma ole, ao fondate, basterebbero 
©: la distrurro la buona fama , nonchè d'an 

tomo politico e d'un’ patriota, ma del- 
l’ultimo privato cittadino. 

Tl signor Nicotera, cominciò a far di. 
Ghiarare da glornali snoî amici che quelle 
(erano calunnie, e fece eecellentemente dove) 
egli abbia in mano tanto da confondere i 
calunniatori; intentò al giornale che così 
Îlo ha diffamato un processo, e ice benis- 
'Sîmo; ma s'affrettò a far telegrafare per 
tutto il Regno codesta. sua risoluzione e 
la minaccia di fara altrettanto a qualun- 
que giornale riportasse quel liballo, e il 
pare ch'egli abbia commesso un'impri- 
‘densa, chiamando ancora maggiormente 
l'attenzione del pubblico, sempre ghiotto 
di siffatti scandali, sul deplorabile avye- 
‘nimento, Difatti la Gazzetta d'Italia, per 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO, 

cio: dell'ufficio sneteorologiso di Fi 
sella date care Gel © novembre 1876 (ore $ 
pom.) 

Venti forti e fortissimi ‘nel snà penisola, è! 
ord Sardegna, Maro tempestoso golfo Asinara, 
Po Primaro © Gurgano; gromo reato Adriatico 
tiranno Venosia è Otrauto; agitato ''aranto e 
“variî punti Tirreno, Barometro alzato in-me- 
dia 4 ‘im Cielo coperto © piogge Italin me- 
rilionalo 0 Merche; sereno altrove; nove a Ca- 
merino; Colpi vento varie. stazioni. Adriatico, 
Sempre terribili forti colpi vento e burrasche 
Specialmente parto centro o mezzogiomo Itu- 
Jia, Attenti ancora, 











nto Lari. — ALN. 87 di 
crtinaÎo stesso , il: guardiano 
fa dorabato. Seaseinato un can: 


da'Phola fu 
della cosa, 
terano © retti duo: nemadii , i sempre ignoti 
‘esportaxeno 460 lire in biglietti di baneu”,.20 
lire ja mioute d'argento, un orologio d’oro con 
(catenella. pura d'oro, 
orecchini, nua spillo, tre nuelli 
altro bazzaccole ed oggettiui presiosi pel valore 
di altre 60 lire circa, 

8% Coltellate, — Per. uns discussione ‘in 
cafisî dî giuoco... di trottola. feri; nacque un 

ragazzi îu pinzza Castello. 
iudicenne, trasse di ta 

vò. Win colpo ad un com: 
pagno di 14 anni 6/80 la diedo.a gambe get- 
fando l'arina in un chiusino dei canali di scolo. 


‘ivorbio ire alcu 
Uno di essi, appena 
(0a un coltelli 





pagato 100 lira; 








8. Francesco 


ua paio) 
diverso 


la numerosa e insistente ricerca. di quel 
foglio, esauritena ‘in breve le copie, quan- 
tunque stampato în numero ben maggiore 
‘del solito, ne fece una ristampa. Ora sil 
'annunzia che e quel foglio primo e la ri- 
‘Stampa fattane, d'ordine del Ministro del- 
l'interno furono sottoposti a sequestro. 
Questa risoluzione del signor Ministro 
ci pare affatto inconsulta, È un prestare 
incile argomento agli avversari snoî per 
dedume che il signor Nicotera temo gli 
effetti dello pubblicazione, cosa, che ad 
‘una coscienza sicura, di sè non dove av- 


Pietroburgo, 2 novembre. 

Tl Monitore reca un: telogramma d'I- 
gnatieîî, annunzianto che 14 Porta dichia» 
rossi pronta ad: accettare ' l'armistizio di 
due mesi, incominciando dall'1-11, ed or- 
dinò Ta cessazione delle ostilità. 

Colonia, 3 novembre. 

La Gazzetta di Colonia ha da Parigi, 
2: Lunedì sera lu Porta decise di accet- 
taro l'armistizio di due mesi, Martedi 
notte la Serbia aderi, Teri il Saltano fir- 
mò l'armistizio, 

Parigi, è novembre. 

Notizio particolari non confermano le 
difficoltà che, in occasione dell'armistizio, 
‘sono previste dal Daily Telegraph ,. il 
quale teme che Ja Russia esiga lo sgom- 
[bero totale della Serbia, o lascia traspa- 
rire qualche incertezza circa le esigenze 
ulteriori della, Russia, Lo Czar partirà 
‘domenica da Xivadia, ed arriverà l’indo- 
manl a Pietroburgo, 

Roma, 8 novembre. 

Il Re è arrivato a Roma, 

Il Bersaglisre dice che il Ministero 
dell'interno ha ricevnto la domanda della 
Gazzetta. d'Italia, in data di ieri, per 
‘avere l'autorizzazione di cambiare l’at- 
tuale gerente: del giornale con un'altro, 

Costantinopoli, 2 novembre, 

‘Attualmente trattasi di porsì d'accordo 
tiroa le basi della linea di demarcazione 
‘da atabilivai da ufficiali straniori, 

Credesi prossima la riunione della Con- 
forenza.. 

© ministro d'Italia presentò il 1° cor-| 
rente le ste credenziali. 

Widdino, 2 novembre. 

I Turchi presero feri d'assalto lo ‘al: 
ture occupate dai Serbi verso Krusevac, 
‘sl fecero strada in mezzo alle linee serbe 
‘e presero dieci cannoni. Le comunicazioni 
dei Serbl con Krusevaò sono rotte. I Tar- 
chi avanzano. 





Belgrado, 2 novembre. 
Il comandante serbo spedi un parla» 


'remperature ssiromo in alonnu 
città d'Ifalia del 31 ottobre, 
Mass. Min Miw. Min. 
Milano 10,6 5.2 Bologna 18.0 8,1 
Torino 19.4 5,5 Fireure 16,8 9.0 
Venezia 18,7 6,0 Livorno 20,89. 
Rom 17.6 5.7 





[Mn pochi minuti dopo fa arrestato e tradotto 


alla. Questura. 





Morti in Torino 
2 denunciati all'uffisio dallo 
il giorno 2. novembre 





fato clvite 








Il ferito potò da se stesso tornire a casa, 


Collo Domenico, d'anni 70, di Baldissero, 


venire; che egli, proclamatore di principî 
assolti di libertà dai banchi dell'opposi- 
filone nella Camera, nl affretta di servirai 
dei mezzi ‘cho incoppano questa. libertà 
‘quando è ministro ed è in causa il suo 
interesso. 





mentario presso il comandante turco per 
intendersi sulla cessaziona dello ostilità; 
Roma, 3 novembre. 

Il Diritto dico che i delegati italiani] 

per stabilire la linea, di demarcazione e 

lo condizioni dell'armistizio sono in Ser 





n n "——— 





basclata di Vienna, è nei Montenegro }l 
console Darando, 
Belgrado, 3 novenibrei 

Mi principe Milano è ritornato. 

Vienna, 3 novembre. - 

Il Ministro dello finanzo disse, il Comi» 
tato, della Camora essere: autoritzato dal- 
l'Imperatore a dichiarare olo nè l'Impe 
ratore; nè i membri della famiglia impe- 
riale protendono la esenzione dalle imposte: 
riguardo alla loro fortuna privata, 

Cairo, 3 novembre. 
Il progetto di Goschen e Joubert, conse- 
gnato al Kedivè, riduce il debito a 59 mi- 
lioni, colla separazione della Daira e del-' 
l'appalto delle ferrovie; mantiene integrai- 
mente le condizioni originarie tra i piccoli 
prestiti, ma ammortizzati «d 80; riduce i 
‘caponi a 59: milioni al 6 00 fino al 1885, 
Nel 1885 il debito sarà ridotto a 34 
milioni conl’interesse del 7 0/0: 
Roma, 4 novembre, 

È assolutamente non vero ciò che dice 
Al giornale l'Opinione sulla causa che de- 
terminò Ja venuta del Re a Roma e dello 
‘dimissioni del Ministro degli interni; che 
‘nè egli diede, nè alcuno dei suoi colleghi 
# suoi amici hanno mai pensato che do- 
vesse dare. L'onorevole Correnti al quale, 
secondo l'Opinione, il Ministro dell' 
terno avrebbe uffidato l’incarico di por- 
tare le sue dir ioni al Presidente del 
, trovasi da parecchi giorni as- 

















Consigli 
sento da Roma. 





Calculta, 2 novembre, 
Il vapore Livorno, della Società Ru- 
battino, è partito pel Mediterraneo, 

Costantinopoli, 8 novembre; 
Gli ambasciatori si sono riuniti presso 
sir Elliot per trattara della demarcazione 
fra i combattenti. Spernei in un accordo. 

Versailles,.8 novembre, 

Camera. — Ditazes disse: La pace è 
il nostro primo bisogno. Essa permotte 
alla Franoîa. di consscrarsi alla. riorga- 
nizzazione interna. La paco è pure l'a 
spirazione della nazione. Tuttavia. vo- 
lendo cho il riposo che la Francia yiole 
godere ai esteuda a tutta l'Enropa, ap- 
poggiamo gli sforzi per ristabilire la pace 
colà ove è minacelata. 

Nessuna incertezza. potè sorgere sulla 
aincerità dei nostri seniimenti pacifici, 
ma avremmo tradito le vostro intenzioni, 
non cogliendo tutte le occasioni di pero 
raro la giusta cansa dei Cristiani in 0- 
riente, L'armistizio è Ia prima tappa sulla 
via della pacificazione. Appena lo circo» 
‘stanze lo permetteranno, il. Governo vi 
presenterà la corrispondenza diplomatica, 

Vi troverete la prova che Il Governo 
tenne sempre un linguaggio conforme alla 
dignità del paese, riservandosi nello stesso 
tempo per l'avvenire piena! libertà, Se, 
‘contro În nostra aspettativa, sorgessero 
‘complicazioni, potete. essere sicuri che 
‘non rinunzioremo mai alla neutralità, e 
‘non vi domanderemo mai di compromettero 
l'onore e la sicurezza. della Francia in 
tina lotta, ove i snoî interessi essenziali 
non saranno impegusti. Cosi conservere» 
mo la pace, almeno per noi stessi, 

Dufauro respinge il progetto della si- 
‘nistra per la cessazione dei processi rela» 
tivi alla Comune, 

Il centro sinistro: propone ua emenda» 
mento, recanto che la prescrizione si a- 
'equisterà inv un mese dalla promulgazione 
della legge. Sperasi in una transazione 
n questa. 








‘VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Comino Grussrre gerente. 
II e 


La sepoltura, del compianto comm. Giu- 
seppe Poma avrà luogo domenica 5 





bia Il maggiore Majooni, addetto all'am- 


(sorrente, alle oro & 112 antimeridiane, 








Notizis_ Commerciali 


VERONA, bra, — Geronli. 
— ‘Frumenti è risi sosteauli; frumeatoni 
“atazionari. 


Candiziono Pubblica dello Seta in Torino 
Bollattino del giorno 8 novembre. 
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Linifclo e canap, nax 
Gotonigicio Cantoni 

















Bruca Nazionale 
[Napoleoni d'Oro 
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Modia d'uifiio 7815. 
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— = riporti. Alla sera. però sul‘ Bonlerari 


Incominciava la reazione con un ribas: 
30 di 90 cent. sulla Rendita italiane. 

Tn conseguenza qui, del prezzo di 
78/76,‘ cui era giuuta ieri alla rit= 
‘nione ‘dello are 4, Îa Kendita fino meso 
sceso questa mattina a 78 40 corso di 
‘apertura; quindi si foce 78/25 e 70.20, 

‘prendendo però in seguito & 78/26; 
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CITTA DI sx TORINO 


Avviso di ©° incanto. 


ves Sinate la dennezione del 19 fncanto; sl procadarh nel civico; palazzo 
L'Istituto all ore 2 119 pom. di immrisdi ‘14 novembre 1879, all vu nuovo esperi. 
Monto desti a catidola vergino por ln vendita ‘det lotto 9 0 di 
Meta del lotto 2 del orren] della soppressa piaren d'Armi 
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ISTITUTO GRILLO 


Via della Rocca; 86, Torino. 

‘ed (esterni — Classi 
Blomobtari;:Stuole Tocaiche, Gin: 
nazio, Liceo ed latituto. — 1026, 
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È cite. Li incnato ri pera plot 
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che ua olo ofvranto” favore di chi avrà fato 
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i ESPOSIZIONI 
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AVVISO DI SECONDO INCANTO 
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Romaini (ore 9) — La TI 
AVVES'O. 








o di HA AV fatto, maggior Nimaia fto anauo come 
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CITTÀ DI 484 TORINO |c. crei | ItITUTO conviTTO canDELLERO E 


ARUNO RARTOLONEO. Torino, Via Sniuzzo, 33 Telegrammi Particolari Commerciali | 
































































































































Nella Camora mortuaria , al N° 176, 
sono dinponibili parecchi posti per 
tumulazioni PERPETUE i al prexzo 
ser ogni posto separato, di L. 260, 
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"Havre, 3 novembre (sora) 
\Cotont — Venduto Balle 8750. 


Moresto antmatissimo, fermezza nei prezzi, | 
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ATDLETTA PIEMONTESE 


Supplemento al N° 


805 di Sabbato 


4 Novembre 1876. 








Movimento Elettorale 
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Diamo; sssondochè abbiamo. promesso, 
l’elonco di tate le candidature di cni ci 
giunse notizia con tatto il mese di ottobre, 
‘Avremmo. desidorato faro una classitica» 
zione precisa. di esso ascondo lo parti po- 
litiche cho sono ora'in lotta, ma ciò non 
cl potà venir fatto atante il'gran numero 
di nomi nuovi e lo conversioni. operate 
dopo/la crisi dei 18 di marzo, Porciò non 
fncemmo che due grandi distinzioni , po- 
nendo fra' ministeriali tutti coloro. che 
secondo le dichiarazioni da loro fatte 0), 
in manesiza di esse, secondo le Amocia- 
zioni od i giornali che li sostennero, at- 
biamo potuto credere che, nello stato at- 
tualo delle cose, renderanno i suffrag!i pel 

Ministero attuale, 0 nell'opposizione tutti 
coloro clie si mantennero fedeli all'antica 
maggioranza 0 si presentarono como ade- 
renti ad essa, 

È La lettera x presso al nome del candidato 
idica ch'egli è 0 viene, creduto ministeriale 
© la lottera. O per contro che lo si ascrivo al- 
l'opposizione. 

Albiategrasso — Mfussi ML, Itafmonti O. 
‘Acerenza — Imperatrice 
‘Acerra — Spinelli M.; Anselmi 0. 

Acireslo — Vigofuccio M. Gramsi-Pasinî O 

Acquaviva — Aveta O., Nocito M., Vigo: 
faccio I. 

Acqui — Chinves (*) Ò., Priario Mt, 

Adria — Bonfidini O., Parenzo M, 

‘Afragola — Ozilin XI, Pescarela O;, Sarno M 

Agnono — Bonghi O., Falconi ,, Sabelli 

Agosta — Beneventano O., Omodei M., Ac- 
colla I, 

Airola — Oatillo ML, Orisci 0. 

Alba — Coppino 

Albano — Sforza Cesarini ML., Lenzi ML. 
Albenga — D'Aste O., Celosia O, 
‘Alessandria — Domsene M., Moro M., 01: 

dono ME 
Alghero — Umana M., Geran Mt, 

Altamura — Serena O,, Melodia AE, 

Amalî — Thiani DI. 

‘Anagoi — Volpimanni IL, Martinelli A, A- 
medei AL, 

Ancona — Ninchi O., Malacaro O,; Elis 3I. 

‘Andria — De Luco 0,, Leono dl., ria M. 

Angri — Abiguonto 3. 

‘Aosta — Frescot M. . 

‘Appiano — Pelnzo M., Sebrogondi 
0, Velli. 

Aquila — Cannella IL 
‘Aragona — Colonna M.; Cognata 0. 

‘Arezzo — Fossombroni , Severi M., Fortis, 
‘Ariano — Mancini 

Ascoli Piceno — Dedominicis O., Zanardelli, 
‘Asola — Frizei O., Dobelli M., Ioheri al, 
Asti — Bosia X{, Berrati O., Villa ME. 
Atesen — Spaventa Silvio O. Franceschelli 
‘Atri — Finocchi O,, Rossi M., Sterlih M.; 

Patrizi M. 
Atripalda — Capozzi O., Trevisani M. 

Avellino — Villani I. 
































; Cambisaì 





(*) L'opposizione del Chiaves non è certo 
sistematica , e se il Ministero proporrà pror- 
vodimenti utili al Paese , siamo sicari ch 
vrà il euffragio anche di Desiderato Chiaves, 











APPENDICE 


ISTORIA VERA 


Da molto tempo non l'aveva più veduto 
@ non avevo più avuta nessuna notizia di 
Ini. Mi ricordo che negli ultimi mesi, che 
i trovammo insieme nella medesima città, 
egli si lamentava spesso. di. non so che 
oppressione al petto, di una grande diffi 
coltà a digerire, di sanguo che gli veniva 
sovente în bocca; ma con tutto ciò, por 
doloroso che fosse o di ben triste presa- 
gio, io non avrei mai creduto, vedendo inl 
lai un giovane ben fatto e di bella appa- 
renza, che così ad un tratto dovesse pas- 
sar di questa vita. 

Cosa molto singolare e degna. di consi- 
derazione si è il vedere como presto si 
divolgano, si fanno strada le tristi noti- 
zie © con quale diligonza, con quanta pre- 
mura. clascumo (alcuni però, ma ben pochi, 
si trovano di natura diversa) si faccia 
un dovere, nn obbligo di daro, di comu: 
nicare altrui una tristo novella, Non sono) 
passati per anco tro mesì, che nn mio 
amico incontratomi nn giorno por la via, 


'Avorsa — Golia M., Beneventano; 0. Ventri- 
glia AL, Giganto 0. 
[Averzano — Lolli I. 
‘Aviglinna — Berti 
Badia — Bernini M., 
[Bagnara — Vollaro I, 
[Bardolino — Righi O., Renzi Tessari M. 
Barge — Pletiano M., Olisppero M. 
[Bael — Massari 0.) Orispi M., Frizari IL, Pe- 
tronio M. 
‘Bassano — Socco M., Agostinelli ‘O., Fognt- 
saro 0. 
Belluno — De Manzoni M. 
[Benevento — Torre O., Capilungo M; 
[Beitola — Calciati O., Tamburelli O., Nic, 
Priario AL. 
‘Bergamo — Oedrelli O., Tasca ML. 
Biandrate — Sorasai M., Boschi, Panissere. 
(Bibbiena — alinucoi O, Panerazi M., Caldini 
IL, Guidotti AL 
[Biella — Trompeo M., Vercellone O. 
Bitonto — Catuocî ML., Angarani AL 
Bivona — Belmonte Il., Caffaro M, Paris, 
Livo Mt. 
Bobbio — Fossa AL, Tumburelli €) 
Bolano — Tiberio M., Marciani 3, Fazio 
‘Bologna — 1° Fiasi O., Regnoli 3, Sac- 
chiesti O. 
9" Tacconi (DIL, Carmi O., Tso: 
ani Ml, 
5° Zanolin 2, Ercolani O. 
Borghetto — Mojocchi aL. 
Borgo s Mezzano — Puccini ML, Giomnnini O. 
Borgomanero — Mongini M. 
Borgo S. Dalmazzo — Raneo M. 
‘Borgo 5. Donnino — Piroli ‘O.,, Ronchey M., 
Pallavicino AL 
Borgo S. Lorengo — Corsini O. 
‘Borgotaro — Torrigiani M., Biovchedi ML, 
Caprano 31, Gerra 0. 
'Borino — Guerara Suardo O.) Delvocchio .; 
R. Rossi 
Bozzolo — Pianciani U., Guastalla Giuliano 0: 
Bro — Spantigati AL 
Breno — Sigismondi O., Tagliorini M. 
Brescia — Gerardi M., Rosa M., Guerzoni O. 
Bricherasio — Tegas O., Mogliotti M.,, Gey- 
met M., Corte M. 
Brienza — Lovito M. 
— Pisanelli O., Taceana O. Trinchera 
Ribesri XL. 





Dolvitto M. 
rucchia O. 























— Sacchetti O., Blanconcini ML, Filo: 

punti ML 

Busto Araizio — Servolini O., Imaldi IL. 

Caccamo — Torina 3., Palizreto M. 

[Ongli — Corvetto/O.,, Rasponi Giono. M., 
Mocchi M. 

Cagliari — Roberti O., Fara Gavizo M., Pon- 
siglioni MI 

Caiazzo — Ungaro O. Pacelli I, Faraone Ml. 

Oaîro — Sanguinetti M., Abba M., Do Mari. 

Calatafimi — Borruso Bocina 3, , Nocito 0, 

[Caltagirone — Gravina Santa Elisabetta, M. 

Caltanissetta — Pagliese Giannone O. , Ta- 
minelli ML. 

Caluso — Masino O., Bianchetti AL. 

Camerino — Mariotti O.,Bruschetti M., Mut- 
zizi 

Compagna — Tizxi ML, Guerriero. 

Campi Bisenzio — Alli Maccarani M., Paoli O. 

[Campi Salentino — Brunetti AL, Vitalo M. 

Campobasso — Mascilli O., Torraca ML 

[Canioatti — Rudint ‘O. , Lalumia M., Fal- 
sone M. 

Capaccio — Averzana, 3, Alorio M, 








mi ferma. pigliandomi grazionamente pol 
bavero del vestito e, senza preamboli, con 
‘un'aria di chi sn il fatto suo, mi dice: 

— Di', sai chie cosa è accaduto a Soria? | 

— Non so. 

— È morto, — trascinando la vocel 
‘dalla prima alle seconda sillaba, — è 
'mor-to d'etisio l'altrieri ai bagni di more 
‘a Napoli, ove il medico lo aveva mandato. 

— SIl — mi contentai di esclamare, 6 
salutando il mio premuroso amico, titai 
via, e mo ne andni po'fatti misi. 

Quando si è fanciulli, almeno/ così mi 
pare, le impressioni sono di un effetto più 
grave, e durano di più. Di fatto le im- 
pressioni dolorose e piacevoli provate da 
fanciullo sono quelle che si ricordano 
ognora in tutta la vita. Non avova chel 
dieci anni quando mi morì un cugino; 
‘obbone, volete oredere che per più setti 
Imane Ia mia povera mento non potè più 
liberarsi del sembiante di Inf cho conti-| 
‘nuamente sotto mille aspetti e parvenze 
l'assediava? Lo stesso. provai, quasi nn| 
fanno dopo, quando vidi spirare un mio 
compagno di senola, 

Ma una volta chio si è divenuti uomini 
fatti © che il enoro è già incallito al do- 





[lore ed al piacere, alla speranza cd alla. 


Capannori — Ghivazzani ML, Delcarlo M., 
Potri 0. 

Capriata — Ferrari (O. , Orsini M. , Brue- 
sono ML 

Caprino — Piccinelli O., Sarono Scotti 

Onpus — Derenzis M. 

Carmagnola — Fuvalo M., Melino ML, Morra O., 
Ferreri M. 

Carpi — Gandolfi M., Bonasi, O. 

usalo — Oggero O., Manara M.,, Vallog» 
gia IE, Ricci 0. 

Qasalmaggiore — Areso O., Seint-Bon O., 
Correnti M., Castiglione M., Laporta M. 

Caserta — ComingMI., Carrera 0. 

[Casoria — Praus 31, Semo 3L, 

[Cassano al Jonio — Toscano M., Chidichino: 

[Gnasino — Visocebii ML. 

(Cnatelfraneo — Papadopoli O. , Bojani 3f., 
Debroglio. 0. 

Castollnmare — Sorrentino 3I.., Morrone 3I.., 
Ferrara M. 

[Castelmaggioro — Berti Lodovico ©).., Bertì 
Ferdinando 

Castelnovo di Garfuguana — Chiari O. , Pa- 
brizi M,, Dedominicis IL, 

Castelnovo ne'Monti — Basetti 3. 

Castel 8. Giovanni — Veroggio O. , Castel: 
Joni ML, Levi David IL 

Castolvetrazo — Favara M. 

Castiglione delle Stiviere — Guersoni O.; Pa- 

iL 

Cnstroreale — Perroni: Paladini 1 
fio. 

[Castroviliari — Paco 

Catania 1° — Longo XL, Sella 0, 

Catania 9° — Spociale M. 

Ontanzaro — Larussa 3, , Grimaldi MI. , Le- 
piano O. 

Onulonia — Nanni aL, 

[Ceccano — Moscordini ML, Berardi M.; Tom-| 
masini. 

Cosutà — Botta ML, Lovauto O. 

[Cento — Mangilli O. , Panzacchi I. , Carpi 
guani M., Baccarini M. 

[Cerignola — Pavoncelli O., Riparidelli M. 

[Cesena — Neri O., Pasolini O., Salutini M, 

eva — ifozza M., Sicardì A 

[Cherasco — Delenso O., Vaira M., Garelli ML; 
Marnezio M. 

Ohiatavallo — Fassari O., Murusco MI. 

Chiari — Maggi O., Mussi M., Cantà 0, 

[Chiaromonte — Sola AL. 

'Obiavari — Castagnola. Steîano O.; Snngui- 
netti M., Costazonoglio M. 

Chieri — Sombuy O., Allis ME, 

Chiati — Auriti O., Mezzanotte M. 

Chioggia — Alvini dI, Oslegari M., Braso: 
mluis M. 

[Chivasso — Revel 0., Ceresa Mt. 

[Cicciano — Rega M., Ravelli ML. 

[Cirià — Colombini M. 

Ottttolta — Cittadella Vigodarzero 0.; Ca- 
nestrini M., Erizzo M. 

Città. di Caatello — Dina O., Primerano M., 
Bourbon dol Monte O. 

Cittadncale — Salomone M, 

Cittanuora — .Mueclino M., Avati O., Gam- 
dozzi ML. 

'Oittà S. Angelo — Deriseis M., Coppa 0., 
Mezmncolli O. 

Otvidtato — Pontoni M., Depertis 0 

Civitavecchia — Oliva ML, Bruzzesi M., Ven: 
tari ML. 

[Ctusono — Gregorini 0. 

Codogno — Dezza M., Cadolini 0., Se 
menca M. 

















t'Ono- 
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disperazione, allora, se noi siamo di una 
natura sensibile e delicata, nn triste an- 
‘nnnzio, un funebre caso ci impressiona per 
un giorno, per duo tutt'al più, e quindi, 
ttsvolti noî marosi dell'oceano della vita, 
ogni cosa sì oblia, e’ tutto ritorna nello 








stato primiero, Se poi siamo di una na 
tura poco sonsibile, e se per soprappiù 
siamo prooconpati da gravi pensieri, tri- 
'bolati da fastidiose sollecitudini, allora, oh 
lananto fugace © labile si è l'effetto di 
lanalsiasi impressione ! 

Quando mi fu tanto scllecitamente an- 
‘nunziato che Sorin se ne era pastito di 
fauesta vita, mo no rincrebbe:assai e pro- 
tai non poco dolore, tanto più che dol 
giorno stesso aveva veduto e parlato alla 
‘tonno cni egli fuor di modo amava, Mo 
‘ne rinorebbe ancora perchè fra me e Soria, 
fo non un'intima amicizia, v'era però sem: 
Pte stata una, certa intrinsichezza, una 
‘corta simpatia ed armonia, di pensieri e 
‘dî opinioni, per eni sovente ci trovavamo 
insieme al caff, al tentro, allo passeggiate 
sd in altri simili Inoghi. 

Ma all'annunzio della morte di Iui io! 
‘era così sopraffatto dalle curo e nvova lt 
fortuna così avversa clie quasi no invidiai 
la ‘sorte, Ondo la sera stessa di quel giorno 








Colle — Barazauoli M., Borresi M. 
Comucsiio — Selsmit Dodh Mi 

Comiso — Caruso O., Cancellieri M., Ja-| 
cone O. 

‘Como 1° — Giadici O., Brambilla ML. 

n 9° — Corbetta O., Carcano M. 
oneglisuo — Concini O., Fambri O,, Te- 
‘nai O.; GabelliO., Correnti M.; Ferrascini ML. 
Conversano — Lazzaro I: 

(Corato — Patroni Grif O., Caronzo AL: 
Corigliano — Sprovieri M, 

[Corleone — Paternostro M., Cuctia. 

Corleto — Lacava ML. 

[Correggio — Marani M., Salimbeni O. 
Corteolona: — Cavallotti M. 
[Cortona — Tommasi Crudeli O., 
A, Diligendi Mi 

[Cosenza — Miceli A0., Lattari. 
Cossato — Sella O. 

[Cotrone — Baracco O., Morelli M.,. Croscen- 
tino ML 

[Croma — Donati O., Grifini ML. 

Cremono — Afacchi M., Cadolini O, 
Orescentino — Bertolé-Vials O., Nerratone M., 
Faldella ME: 

(Cuggiono — Vanini O:, Canzi M., Labus 0. 
(Cuneo — Caranti O., Correnti 1. 
[Cuorgns — Armulîi ME, Guido S 

tino 0. 

'Dezio — Arese O., Rossi ML, Muraorati ML. 

Domodossola — Gentinotta 3, 

Dronero — Riberi M., Villa ME: 

Empoli — Incontri O., Gargini M., Sambi- 
nlatelli ME, 

Erba — Merzario x. 

‘Esta — Morpurgo O., Correnti M, 

[Fabriano — Ruspoli, O/, Pescetto Mi, Ca- 
tini de 

Facuza — Gessi O., BIM M, Bosi M; Mar- 
tuezi 0. 

Fano — Serafini O., Gabrielli XI, 

Feltre — Carilelo M.. Alvist ML, 

Fermo — Gigliussi O., Trevisani 3. 

Perrara 1° — Rasponi Giono. M., Martinelli O. 

n 9° — Gattelli x, Torbiglio 0. 

Firenzo 1° — Peruai M., Cairoli M. 

n 09? — Ricasoli M., Fabrizi DL 
Mantellini O., Muratori 3{., Ro-| 
cea 

n 40 — Mr O., Cipriani M,, Rubieri ML 
‘Firenzuola — Oliva M., Serra /O., Lucca 0., 

Airaghi al., Priazio N. A 
‘Foggia — Serra Tito. Paosella, 0. 

Forlì — Guarini O., Gregorini M., Fortis 1. 
[Fortis — Buonomo M., Giganto O. 
Fossano — Berelli M. 


Francavilla — Zucearo O., Cadolini O., Per- 
roni 3, Murmtori M., Melchiorre Mf', Re- 
‘stano Mi: 


[Frosinone — Indelli I,; Arbib:0. ‘ 
Foligno — Demartino ML. 
Gallarato — Restelli O., Possoli L. 
Gallipoli — Mazzarella AL. 
Gavirate — Adamoli A., Longhi M., Tatti O. 
(Gemona — Terzi O., Dell'Angelo 2. 
Genova 1° — Negrotto'M., Goggi O 
s 2° — Podestà O., Tomati IL, Depre- 
ti de 
n 8° — Desmezaga O., Rubattino M. 
[Gerace — dfncry DL. 
[Gessopalena — Berti, Spaventa 0., De Tho- 
‘masi IL 
Giarre — Cordova MI, Gemellaro 0, 
[Gioia — Rogadeo ML. 
Girgenti — Laporta ML. 
[Giulianova — Acquaviva d'Aragona O., Ce- 
rutti M., Castellano M. 
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‘aveva già dimenticato affutto. Soria e la 
Sua morte, per non pensare che ai cosi 
uuici, i quali allora erano ben difficili e 
‘dolorosi. 

Perdonatemi tutto ciù chie sono venuto 
licendovi, o cho avrei. ben volentieri la- 
sciato da parte, se non fosso cho lo stimo, 
(cho to credo necessario per la precisiono 
lo la verità del racconto, e perchè il let-| 
tere non sia indotto a credere cho io, 
in un certo stadio della mia vita, siimi 
trovato sotto l'impero di potente allucina- 
zione. Sal mio onore di logografo vi as- 
sicuro che, tutto quanto vi narrerò, non 
‘è che la pura, che la precisa verità, a cui 
'nò oggiunsi, nè tolsi niente, 

Novembio e dicembre go ne erano pas- 
ati. Una sera, un poco prima delle nove, 
‘quando nelle vie è più numerosa e stipata 
la folla, io, tutto imbacuocato nel pastrano, 
poichè era di gennaio ed il mercurio nei 
termometri era disceso di parecchi gradi 
sotto 10 zero, uscito dal caffè, me n tor- 
nava verso casa dove mi stava aspettando 
‘uu lavoro lungo e difficile, Quand'ecco mi 
parve di intravedoro tra l'affllata gente; 
in mezzo all'agitato viavai di tanto per. 
[sone e vetture, passare il mio defunto a- 








Gonzaga — Ghinosi a, Bertolini 0. 

Gorgonzola — Robecchi 0. 

Grosseto — Nelli 1L 

Guastallo — Vilori O., Oncchi M, 

[Iglesias — Caboni M., Toldo M., Pellegrini 
‘Marchese 0. 

Tmola — Codronchi O., Resta AL. 

Tato — Zanardelli A. 

— Romano M. 

— Serpi 21., Carboni. Mameli. 

Isola — Arrigossi M. 

[Ivrea — Germanetti 3f., Perrone di San Mar- 

tino: 0. 

Coriti O., Carini Al 
— Desanotis Af., Torzoli ML 

Lagonegro — Arcieri MI. 

Tausiano — De Orecchio O., Dariseis M. 

Langhirno — Paini O., Basetti M., Cor- 

renti 30, 

Lanusei — Marango O., Masio M., Cecca OrtuX{, 

Liatizo — Massa 0. 

Lari — Panattoni MI;, Martelli M, Pieri Mi, 
Mostardi AL, Cantoni O. 

Larino — Deblasio M, 

Looce — Brunetti; Pisanalli 0 

Paladini it. 

Lecco — Villsporaice. O., Porri Mi, Mare 
telli aL, 

Leguago — Minghetti Ò., Facci M. 

Lendinara — Casalini O., Giurinti 

Lieno — Luscia O., Alborti 3. 

Levanto — Farina 3t,, Depassano O: 

Livorno — 1° Meyer if. 

9° Brin ML 

Lodi — Beonio O., Gritfini ganer, M. 

Lonato — Cherubini M., Papa 0. 

Lonigo — Pasqualigo M., Fagginoli O. 

Liucca — Massei ML, Mordini O. 

Lucera — Bonghi O., Pessina M., Romano M; 

Lugo — Bonvisinî O., Carducoi M., Compa» 
nella ML. 

Macerata — Finzi O., Correnti t, di 

Macomer — Cogiu Ò., Ferrsoin M, Cd 
retti MI. 

taglie — Dedonno O., Lafrncesoa M., Tam: 
borini 0. 

Manduria — Pizzolaate ML, Pisunelli O., Ca 
pitelli. 

Atanfredonin — Tondi O., Dezza M., Basso Ml: 

Manoppello — Bsjocco 3i. 


Mantova — Gnorrieri-Gonzaga /O., Che 
mozzi M. 


‘Afarostico — Antonibon M., Fogazzaro 0,; 
Fambri 0. 


'Afarsala — Damiani 3. 
(Martinengo — Cagnola, O., Onechi L, MI, 
Massa — Falbricotti DL 
Massafra — Antona Traversi M. 
Matera — Lomonaco O., Correale M. 
feloguano — Secondi IL 
tela — Delzio ML. 
Melito — Plutino Agostino ML 
Menaggio — Vigoni O., Polti M: 
Mercato S. Severino — Farina N. M. 
Mossina — 1° Picardi I, Pellegrini M. 
9° Tumajo M. 
Afilano — 1° Fano O., Rognoni M. 

2 Tensa O., Mazzoleni M. 
8° Correnti M., Visconti: Yonosta O. 
4° Taverna 0., Antongini 3. 
ti Mosca O,, Marcora IL, 
alitazzo — Calcagno M., Corranili M. 
Militello — Majorana-Calatabiano M. 
‘Minervino — Tarantini O., Bovio M., Corsi Ml. 
Atirabella — Grella O., Sambiaso M,, Sarno 3. 
Mirandola — Gazzarelli M., Raezaboni O, 


























Corallo IL, 




















Spiogarelli 3, Greco Corbelli O. 





mico rigido e diritto sulla persona, come 
‘Sempre costumava camminare, con le mani 
‘sprofondato nelle saccoceîo- del, soprabito, 
col cappello a larghe faldo e quasi ad 
langolo retto sull'orecchio sinistio cd infino 
‘con quel suo sguardo assorto, meditabondo ' 
lo perpotuamonte fisso sopra non so che di 
invisibile. 

Il povero Soria con quel ‘suo sguardo 
‘passava per le vie, per le piazza senza 
‘nemmanco accorgersi dei conoscenti e degli. { 
'amicì che ‘lo accostavano. Questa sun 
strano manicra di guardare mi aveva, 
(sempre preoccupato: è l'aveva. sempre. te: 
(nata nel mio interno per tun segnale poco 
Îlioto e promettente poco di buono. Ap: 
pena l'ebbi scorto, subito gli tenni die- 
tro; ma presto lo perdetti di vista el'in 
nessun modo non lo, potei più rivedere; 
Onde credotti fermamente che i mioì oe 
‘chi mi avessero ingannato. Era però cosa 
‘bene strana, poichè. io in. quel momento 
(era lontano lè mille miglia dal pensare a 
'Soria, del qualo, come avviene dogli ‘no- 
mini tutti e delle cose umane, oramai più 





‘quasi nessuno parlava cho per incidenza. 

Intanto passarono altri. quattro o cin 
‘que giorni, nei quali, veduta e conside» 
rata la stranezza, la novità, la impossi» 














atfo — Maurogonato O., Pellegrini M. 
Mistretta — Florena M., (Corleo O., Par 
rando M. 
‘Modena — 1° Fabrizi M., Ferrari Paolo O. 
Ji 9° Aiulatesta O., Ronohetti M; 
Modica — Tedeschi M. 
Molfetta --- Ssmarelli O., Frizari M: 
‘divudoxì — Bellone M. 
Monopoli — Miani M. 
Monteale — Inghilleri O., Debenedetti M. 
‘Montagnana — Chinaglia O., Wolf M., P. 
Grandi ML 
‘Mottaleino — Busnoca M., Galassi dI, , Pa- 
‘delletti O., Chigi O. 
Mostobelluna — Tolomei O., Alvisi M., Ser- 
torelli M., Mattei ML 
‘Monteochio — Spalletti O., Barciglia M: 
Montecorvino — Minervini ‘M. , Diui M., La-| 
‘Francesca M., Spirito O., Delgiudico ML. 
Montefiascone — Peschini O., Padellini O., 
Zappa M. Ferri M. 
Montegiorgio — Bartolucci Godolini 0., Geu- 
mori M., Salvadori M, 
Monteleone — Salomone O., Cordopatri M., 
Francica M. 
Montepulciano — Angelotti M., Lucchini O. 
‘Montesarchio — Bove M., Delbalzo ML. 
Montevarchi — Nobili M., Massari 0. 
Monza — Montegarza ML, Gorla O. 
‘Morcone — Colesanti O., Sannia M. 
Mortara — Pissavini M. 
Muro — Morolda Petilli M. 
‘Napoli 1° Eaglen MI, Visco M., Barracco 0. 





» 2° Castagueta O.; Belgioioso M., Un- 
garo II: 
8° Castellano 3, Cottran 0. 
49 Billi DL 
5° Zerbi O., Biondi M. 
0° Ranieri ML 


7° 8. Donato M. 
‘8° Cartelli ‘M., D'Orsò O. Russo 0. 
99’ Dellarocca IL 

10° Consiglio M., Capo ML. 

11° Giliberti AI., Amore O., Riccardî O. 

n 18° Fusco I, 

Naso — Parisi-Pariaî M., Basile Ml, 

Nicastro — Stocco O., D'Ippolito M, 

Nicosia — Bruno O., Pandolfi M. 

Nizza — Bertolini XL, Bigliani M., Oddone ML. 
Nosera — Laxzara M., Calvanese O, 

Nola — Cocozza M. 

Noto — Cornazza M., Rudini O., Castellusei 0: 

Bonfanta) 0. 

Novars— Ricotti 0. 

Novi — Reggio M., Boccardo M., Argenti 0. 
Nuoro — Pirisi Siotto M., Floris (?) 
Nuraminis — Salaris M,, Lor 0. 

Oderzo — Luzzati 0,, Zanardelli M. 
Oleggio — Morini O., Ramati I., Consllt ML. 
Oneglia — Borelli Bart, O., Berio M. 
Oristano — Parpagiia MI. 

Ortona — Cadolii O., Melehiore M., Tele: 

di 








Orvieto — Bianchi M., Napoleoni (?) 
Osimo — Briganti-Bellini O., Responi Giono. 
M., Bozani M. 
Ostiglia — Dall'Acqua M., Malaguti 0. 
Oviglio — Ercolo M., Oddono M. 
Ozieri — Sulis IL, Forraciù M. 
Padova 1°— Piocoli O., Cauestrini M. 
» 2° —BredaO,, Squareiua Mi 
Falata — Pepe M. 
Palermo 1° — Ferrara I, Ciaccio 0. 
n g°— Tumminelli M., Raitono ML, 
Pisa 30, 
n 9°— Morana ML, Guarmieri 3 
# 4°—Caminneì M., Napoli 0., 
Brano M. 
Pallanea — Franri O., Cavallini M. 
Palmanova — Collotta O,; Fabris Al. 
Palmi — Pintino 2. 
Paola — Delgindico AL. 
Parma 1° — Dallara O.,, Amporti A, Dar 
setti IL. 
#29 — Cocconi IL, Roleti O,, Bianchi O. 
Partinico — Albanesi M., Guarini O., Meesi- 
neo M., S. Giuseppe M.; Cannizzo ML. 
Paternò — Dellefavare M., Bellia }M., Gaz- 
sardi MI. 


Patti — Cemolo-Garofalo M., Sciacca M., 
Priana della Scala M. 


cnc corra 


bilità del caso, finîi per persuadermi e 
convincermi che ln mia altro non era stata 
che uma illusione, 

Un'altra sera, uscendo ‘anche questa] 
volta dal caffé, verso lo dodici, por riti-| 
rarmi a casa, ecco che, fatti pochi passi 
nella densa nebbia, la quale aveva invaso! 
nvta la città, s'era insinnata dappertutto, 
nelle vie più strette, nei chiassuoli, sotto 
i portici e negli anditi più reconditi, io 
mi imbatto in uno îl quale traversava a 
rapido passo la vis. Alzo il capo e rico- 
n0sco, alla fioca luce di un lampione, Zi 
che dopo di essersi fermato un attimo ap- 
pena, aveva ripreso il suo cammino © ce-| 
Itromente ora scomparso nella nebbia 0- 
guora più densa, mentre jo, fuori di me 
pet lo stupore, me ne eva rimasto fermo 
3u due piedi come una statua, Ma di su- 
bito mi riscossi e correndogli dietro gridal: 

— Soria! Soria! 

— A rivelerei presto! — mi sentii ri- 
spondero da nua voce gia lontana assai, 
‘ma bene distinta, Poi tutto fa di nuovo 
silenzio pertstto come prima, 

Vi confesso che il mio cuore palpitava | 
Torte, che non avevo membro che tenessi 
dermo 6 che per paitra d'incontrarlo nu'al-| 


Pavia — Cairoli I, 
‘Pavullo — Bortolucei O., Sindonnini ML. 
‘Penne — Allprandi M., Marroni ML. 
Peragia 1° — Ansidei O., Fabbretti ML. 
"9° FaindO,, Tiberi ML 
Pesaro — D'Auwia O., Burilari aL, Morco- 
Mini 3I., Bonducoio 2I. 
Pescarolo — Pallsvicino 0., Gorra Il. 
Pescia — ilartiui!M., Mari O. 
Pescia — Morselli ML. 
Petralia — Dipisa AL, Corleo 0. 
Piacenza — Maraszani 0., Gerra 0., Pa- 
squali MI, 
Piedimonto — Delgindice AL, Caso 0. 
[Pietrasanta — Ginmbastiani Ms Giovannetti O, 
Menichetti O. 
Pieva di Cadoro — Maufria M. 
Pinerolo — Cellobiano O., Davico ML. 
Piove — Gabelli O., Callegari M. 
Piso — Deprotis ILL 
Pistoja 1° — Martelli Bolognini O., To 
ghini 
n ‘2'— Camici O., Primerano M- 
Pizzighettone — Comperio O.,, Ronehetti M. 
Poggio Mirteto — Amadei M, 
Pontassieve — Serristori: O., Caldani AL., Za- 
nardelli ML 
Pontecorvo — Pelagalli M,, Grossi a. 
Pontedecimo — Argenti M. 
[Pontedera — Toscanelli M. 
[Pontremoli — Quartieri aL. 
Popoli — Nunzianto M. 
Pordenone — Galvani 3., Papadopoli 0. 
Portogruaro — Pocile M., Fambri 0. 
Portomanrizio — Celesia O., Mazza bd aL 
Potenza — Branca ML. 
Pozzuoli — Saiut:Bon O., Angussola ML. 
Praio — Mazzoni IL, Clardi O. 
Prizai — Tortorici ML 
[Ragusa — Nicastro MI. 
Rapallo — Molino 3. 
[Ravonza 1° — Rasponi Cesaro 0., Baccarini ML. 
n 9*— Farini Ml. 
Recanati — Marzagalli O., Carsncini2I.,Bo- 
‘paccî O, Ronalli 0. 
Recco — Rossi O., Randucoîu AL, Tomati M. 
[Regalbuto — Tenerelli M., Fiorentino M, 
[Reggio di Calabria — Genoese Zerbi M., Pa- 
dizzi 0. 
Reggio nell'Emilia — Fornaciari O., Cattani 
Cavalcanti 3I. 
‘Rio — Borromeo O., Rosinini ,, Mazzoleni ML 
‘Riccia — Sipio ME. 
[rieti — solidati Tiburzi AL 
Rimini — Bertani M., Solinas Apostoli O. 
[Rooca S, Casciano — Monzani M., Paccini IL, 
Muratori 3, Alessandri O. 
‘Rogliano — Morelli Donato O., Vetere ML. 
[Roma 1° — Garibaldi M. 
n 9°— Alstri O, Ratti 
a 9° — Baccolli MI, Righetti 0. 
= 4° — Ruspoli O., Rauzi ML, Bosio Sfor- 
2 0. 
» 5° — Lovatelli O., Pianciaui M. 
[Rossano — Tocci I. 
[Rovigo — Corte 3l., Teunni O., Restelli O., 
‘Allieri O., Pisanelli 0. 
Sala — DI Gaeta M. 
Salerno — Nicotera M. 
[Sato — Bettoni O.,, Sergardi 3l., Glisentif. 
Saluzzo — Monterosso M,, Borda M. 
‘8. Benedetto — Cantalamessa O.,, Ballanti M. 
‘8, Casciano — Alessandri O., Muratori M. 
/8. Daniele — Villa M., Ciconi O., Verze- 
guassi Ml. 
|S. Demetrio — Vastarini M, 
S. Giorgio — Polvere M., Denivola M., Ni 
8060. 
8. Giovanni in Persiceto — Gniccioli O., Lan- 
quei ML. 
8. Marco — Majerà M. 
8, Miniato — Depazai O., Sonnino ML, Ccuti; 
M, Capelli X. 
Sannazzaro — Strada M. 
(8: Nicandro — Zaccagnino O. Libetto M., 
Ripetta 3. 
S. Remo — Binneleri 0. 
#8. Sepolero — Paosioni M. 
8. Severino — Fiorentino O., Luzzi O.,. Ci- 
velli AL, Pericoli M,, Gentile 0. 





























tra volta nel silenzio e nell'oscurità della 
‘notte, appena arrivato sulla piazza più vi-| 
‘cina, montaî in una pubblica vettura e mi 
feci condurre a casa. 

Tutta la notte non potei chiudere. gli 
'otchi, L'idea ch'io fossî sotto l'impero di 
una potente, di una straordinaria alluci-] 
‘nazione, non poteva più sussistere ragio- 
'nevolmente, poichè l'incontro avvenuto (u- 
(scendo dal caffà) di mo e di Soria, era 
stato un fatto, per così dire, troppo Asico! 
da averne ancora il menomo dubbio. Nem-| 
‘manco dell’arrivederci io. poteva dubitare, 
Pbicliò esso era giunto al mio orecchio di- 
‘tinto in mirabile maniera, e l'aveva por- 
fettamente riconosciuto al suono, alla no- 
dulazione, per la voce di Soria, Di tutto 
‘ciò era, così naturalmente: convinto, cosi 
‘misteriosamente persuaso, che nella mente 
mia non poteva più entrare nemanco la 
'menoma idea di dubbio. 

Qualunque cosa accada, in qualsivoglia 
‘frangente si trovi, l'uomo cerca sempre di 
darsi una spiegazione dell'accaduto, e, per 
‘quanto gli è possibile, senza ricorrere al 
‘soprannaturale. Così îo, dopo mille stranis-| 
simi pensieri, finii per consolarmi alquanto 





81 Severo — Tondi O., Mogliano M. 

‘Santa Maria — Piérantoni X., Ponerillo O. 

‘Sant'Angelo de' Lombardi — Capono) 0), Na- 
vedano M. 

(Sont'Areangelo — Baccarini 3, Bonghi O. 

Southià, — Marazio 3. 

[$: Vito — Cavalletto O.,; Galeazzi. M., 8o0-} 
ari 2: 

Sussuri — Salia. (9) Giordano Apostali O., Gar- 
zia MI, Ditsi Siotto 3, Manca 3 

Savigliano — Sperino X.,, Casalls AL, Fer 
rero Gola M. 

Savonn — Boselli! O., Pescotto {M:,  Sbar- 
Varo ML 

Seanisio — Maggi AL., Do Witt O.,, Cec- 
coni di. 

Schio — Pasini O., Toaldi I. 

Sclnoca, — Friscia M., Orispi ML 

Senigallia — Marzi O., Ruspoli O.,!Bruschet- 
tini IL 

(Serra S. Bruno — Oaseibile O,, Fazzari ML, 
Chimirri 0. 

Serradifalco — Lanza di ‘Trabbia/O., Munrigi 
AL, Riolo.dl. 

Serrastretta — Qefali ML. 

‘Sessa — Morelli Sal. M., Defalco 
Schettini NI, Marsi O, “© 
Siena — Mocenni O., Sergardi ML. 

Siracusa: — Greco Cassia 3. 

ISolimona — Angeloni ML, 

[Sondrio — Cocchi ML, Bonfudini 0. 

ore — Teti 20, Minsollli 30, Incagnoli 2, 
Cossa IL 

[Soresina — Genala ML. 

'Sorreuto — Orlandî O.,, Calcagno M,, D'A- 
mico I, 

[Spezia — Castagnola Ball. 3t., Denobili O. 

Spezzano — Martire Mi — usi © 27 

Spilimbergo — Simoni M,, Maniago 0. 

Spoleto — Fratellini M. 

Stradella — Depretis Mi. 

Subiaco — Baccelli. O, Gori Mazzoleni M., 
‘Angelucci dI 

‘Susa — Genin 3L; Odiard 0. 

‘Taranto — Carbonelli IL. 

Teano — Zarono M. 

Tegginno — Petrucelli IL 

Teramo — Sebastiani O., Costa 

Termini — Salemi-Oddo M, Rdinì O., Giuf- 
fre dt 

Torni — Massarncei AL, Naglo M. 

‘Terranova — Bordonaro O., Orispi M., In-| 
delicato Mi. 

Thieuo — Broglio 0,, Cucchi M., Teochio M: 

‘Tirano — Visconti-Venosta O., Merizzi M. 

Tivoli — Pericoli ., Giovanogli M., Pagani 
O, Aureli 0. 

‘Todî — Leonii O., Fréafranelli MI. 

‘Tolentino — Marchetti M., Savini M., Gaols 
‘Antinori O, 

Tolmerzo — Giacomelli G. O., Orsetti t., 
Coletti O. 

Toreliara — Magnoni O. 

Torino 1° — Ferrati Mi, Leriti 0, 
n se— Lanza O,, Villa. 
è 5"— Nervo ML, Bottoro Ml. 
» 4°— Daricinî M., Caranti 0. 

Torre Annunziata — Morrone M, , D'Ambro: 
Dora 

‘Tortona — Leardî M, 

Trapani — Mourigi ML, Ferrario 0. 

Tregungo — Zanella O., Borghi M. 

Trescoro — Suardo O., Molinari M. 

Treviglio — Ruggeri M. 


Troviso — Giacomelli M:, Mandruzrato O., 
Paladini 0. 


Tricarico — Crispi 1. 

Trionso — Pisanelli ‘O., Romano M. 

Tropea — Tranfo M. 

Udine — Bucchia O., Billia M. 

Urbino — Carpegna O., Liguana M,, Franco: 
solini M., Dotto ML 

Valdagno — Pincati M., Marzotto O. 

‘Valenza — Cantoni ML, Re O. 

Vallo — De Caro M., Dedominicis ML. 

[Varallo — Perazzi O., Biglia M., Spanma M, 

[Varese — Speroni O., Bizzozaro M. 

Vasto — Castelli O., Lacapra M. 

Velletri — Caetani O., Menotti Garibaldi M. 

‘Venezia 1° — Maldini O., Micheli ML 
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‘dicendomi: — Forse legli non sarà morto 
‘ancora; forse la notizia datami della morte] 
di lui sarà falsa. 

Ta mattina seguente mi si porta nua let-| 
tera e mi parve che la scrittura dell'indi-| 
rizzo l'avessi già. veduta altre volte, Quando 
ricevo una lettera e non so chi sia che 
tie la manda, non la dissuggello imman- 
tinente, ma uso stare in po' di tempo fa- 
cendovi sopra mille supposizioni, mille con- 
|igetture. 

Intanto la scrittura di quella lettera io 
la conosceva, era un carattere che già molte 
volto aveva veduto; eppure, per pensara 
(che pensassî, non mi veniva fitto d'indo: 
Vinare chi me l'avesse scritta, Vidi dal bollo| 
[postale che essa veniva da Napoii. Ora di 
‘tutti coloro che io in quel tempo conosceva 
& Napoli, nessuno aveva uno scrittura u- 
[guale » quella dell’indivizzo della lettera 
misteriosa. Non potendo più reggere alla 
'euriosità, l'apro e leggo: 

» Caro amico, — Desidero rivederti (tanto 





‘più che debbo restitnirti la somma che gen- 
tilmente mi avevi imprestata) per doma 
darti un favore, Sarò di ritorno costî fra 
due settimano, non più tardi; ed appena 
‘arrivato verrò a trovarti. Tutto tuo Soria, » 


Venezia 2° — Varà M., Sandri 0. 

n 8— Minich O., Seolari M. 
[Verbicaro — Giordano M. 
[Vercelli — Guala 0, 
[Vereato — Silvani O., Tagli M., Capitelli 0. 
Verolantova — Gorio M. 
Verona 1° — Messedaglia O. 

n 2°— Bertani G. B. O., Coporle ML 
Verrès — Caratti O., Brichantenu M. 
Vicenza — Lioy O., Lucchini M.,. Galdi M., 

Bacci: 

Vicopisano — Morosoli 0,, Pelosino 0.,, Simo 
nelli AL. 

[Vigevano — Bretti:.,. Correnti MI, 

Vizuale — Roberti M., Ricei O., Lanza 0. 

Vigono — Mancardi ML, Cesano M., Mogliotti 

A, Sciolla. 
|Villadeati — Martinotti 3, Toso 0. 
Villanova — Arnaud O., Villa ML. 

Vimereato — Vinrna O., Cantoni M. 

Viterbo — Cencelli 3, Gentili, Bughesi 0. 
[Vittorio — Castelnuovo O., Ginriati M. 
Viazini — Oafii II. 

Voghiera — Montemerlo M,, Meardi IL. 
Volterra — Maffei AL, Serristori 0. 

Voltri — Vindava M 

Zoguo — Agliardi O., Caschi M. 
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| commerci italiani 
NELL'AMERICA [MERIDIONALE 


Dagli studi dei nostri rappresentanti al- 
V'estero, riuniti in uu'ntilissima raccolta 
pubblicata dal nostro Ministero per gli 
affari. esteri, si traggono utili informa. 
zioni che danno un'iden dello sviluppo più 
0 meno, rapido delle relazioni che la patria 
nostra tiene colle diversa regioni del globo. 
E cosa invero importanto si è per moi il 
conoscere quali siano gli sbocchi offerti ai 
prodotti italiani, e quali località siano 
maggiormente favorevoli ad uno 0 ad altro 
tamo delle nostre industrie el arti. Pos- 
siamo notare con soddisfazione i progressi 
fatti nelle nostre relazioni colle nazioni 
le più commercianti non solo, ma anche 
con alcuni Stati che appena figurano nella 
carta economica. dello terra, dacchè le 
forze colonizzatrici delle nazioni civili 
hanno infranto le barriere | del fanatismo 
© dell'ignoranza, 

Fra le contrade con cui l'Italia man 
tiene 0 stringe vieppiù rapporti. commer- 
ciali, primeggiano sempre quelle dell'Ame- 
rica Meridionale, © pit speofalmonte lo due 
‘repubbliche finitime dell'Argentina c Chili 
Sono noti e cari a tutti gl'italiani i buoni 
‘uffici ‘esercitati nella prima dall'avv. Corte, 
‘ole occupò in un modo veramente meri. 
torio la carica consolare a Buonos-Ayres 
Por molti anni, Jasclando al suo succes. 
[sore una traccin bene ayviata da segnire: 
nell'ultima seduta estiva tenuta dalla So-| 
cietà geografica di Roma indicava il Corte 
lo stato attuale della nostre relazioni cogli 
Stati della Plata e l'utilità di una spedi- 
zione italiana. nella Patagonia, regione 
ancorà in gran parto inesplorata c che 
puro deve offrire notevoli risorse, Un tratto 
Solo delle sue coste è stato di recente, co-| 
Tonizzuto, cioè quello che forma il lembo 
occidentale dello stretto di Magellano, e 
che da, questo sî noma, 0 più comunemente 
vione conosciuto; sotto il nome di colonia 
di Punta Arenas, Essa appartiene al Chili, 
che da molto tempo reclama la possessione 
dol pnese dei Patagoni — possessione, del 
resto, con altrettanto accanimento contra- 
statagli dall'Argentina, che vi ha stabi- 
Uto. due fattorie o fortilizii sulla zona co- 





stiera dell'Atlantico verso la foce dei fiumi 
Santa Cruz e Chupat. Della colonia cilena 
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Chie cosn fosse divenuto di mo dopo letta 
‘questa lettera, vo lo lascio immaginare, Le 
mie idee, i miei pensieri si turbarono, si 
‘sconvolsero, si confusero. per modo clie te- 
metti non mi avesse dato volta il cervello. 
Buona ventura. è chef quando uno la paura 
d'essere pazzo, non è pazzo ancora, 

— Ma che cosa significa, eselamai, che 
[cosa vuol. dire tutto ciò? Como mai Soria, 
‘morto © sepolto da più di due' mesi a Na- 
Poli, mi prò serivere una lettera, una lot- 
tera la quale dal bollo postale non fu 
impostata che or sono due 0 tre giorni... 
Ma se l'ho veduto del resto io stesso, sol- 
tanto stanotte, proprio qui in questa città!? 
Se mi sono incontrato, ]mbattuto proprio 
in lui? Io non mi raccapezzo più, non sol 
più dove dar del capo! 

Allora l'idea che falsa. fosse la notizia 
‘datami della morto di lui, mi venne di 
nuovo în' mente; onde. deliberai subito di 
sorivere a Napoli per avere prociso infor: 
mazioni e ragguagli. Non passarono sol 
giorni che jo ricevetti una lettera da un 
mio amico, a eni m'era rivolto (autorevole 
impiegato nella polizia), il quale con ar- 
‘gomenti e prove evidenti, chiare e preciso, 





mi faceva vedere clio il mio amico $0%a| 








'ài Magellano ha l'ultimo fascicolo della 
'futimentovata rivista pubblicato una pre« 
[govole memoria dell'avv. Bernardo Lam- 
bertenghi (R. Vice-Console a Valparaiso) 
cho no compendia lo stato attuale, nonchè 
il movimiento oconomico nel desorso anno 
1875. Ma di maggior interesso è certa» 
‘monte pel nostro commercio un altro) la- 
Yoro, ché hene comprova quanto dissì 
sopra, sul quale mi tratterò alquanto: 
voglio parlare della relaziono del cava- 
Îiore Pabio, doi Conti Samminiatelti (R. In- 
caricato d'affari al Chilì) intorno alla 
parte presa dall'Italia all'Esposizione in- 
ternazionale di Santiago. 

Il Governo del Chili, confortato;dal ra- 
rido ©. costanto progresso del commercio 
‘esterno della ropnbblica, che si raddoppiò 
negli ultimi quattro lustri, incoraggiato 
dal buon esito avito da parecchio mostre 
nazionali tenutesi negli scorsi ani 
Gise di tentare la prova di ui 
internazionalo che deliberò con decreto 
del'2 gennaio 1878; inuugarandola il 15 
settembre 1876. Grazie alle liberali: ed 
intelligenti disposizioni prose, ed alla ope- 
rosità costantomente. spiegata, ‘i risultati 
di questa prima Esposiziono  corrisposoro 
‘alle speranze che se no potevano ragio- 
nevolmente concepire e tornarono a decoro 
‘6 ad ‘utilità del paese. 1l rapporto ufficiale 
‘lella, Commissione proposta a dirigerla non 
‘essendo stato sinora pubblicato, serive l'ait- 
tore della relazione citata, mancano tut- 
tavia le notizie che sarebbero. necessarie 
per. discorrere dei risultamenti generali 
dell'Esposizione e della importanza rispet- 
tiva del concorso delle vario: nazioni : ba- 
‘sterà notaro cho i 30,000 metri. quadrati 
di apazio, contenuti nel palazzo, ospres: 
simente fabbricato dallo fondamenta, e 
[nogli altri edifizi annessi, furono occupati 
per circa una metà dagli espositori eu- 
ropei. L'Inghilterra mandò macchine, ferro 
lavorato, materiale di ferrovie, chinca- 
Glierio e tessuti di cotone; la Francia 
‘espose mobilie, vini, liquorî, profimerie, 
‘articoli di Parigi, tessuti di seta e molte 
‘progevoli opere di pittura; dalla Germania 
vennero istramenti musicali e chineaglie; 
‘macchine, vetri e manufitti d'ogui specie 
(dal Belgio, L'altra metà dello spazio era 
ocenpata dagli Stati Uniti con macchine 
è mobilie; dal Brasile e dallo repubbliche 
ispano-americane con le derrate coloniali ; 
dal Chili con ì suoi prodotti agricoli e 
metallurgici, tra i quali meritano di es- 
ré ricordare alcime ricche e rare colle. 
ioni di minerali d'argento e di rame, clie 
furono mandate poi all'Esposizione di Fi- 
ladeltta. 

L'Italia, poi, siviamente consigliata dai 
Suoi rappresentanti al Chili, si. restrinso 
‘ad inviare all'Esposizione di Sautiago le 
mostro diligentemente scelte dei lavori 
principali dello industrie italiane, mossa 
dal solo proposito di far conososre cd ac- 
‘treditare quei prodotti nazionali chie per 
Bontà e prezzo possono gareggiare con al- 
tri simili di provenienza straniera, A tale 
idea si attennero gli espositori nostri di 
'mercrinzie miumnfatte, mentre invece gli 
‘artisti, allettati da più Mete. speranze, 
‘mandarono in grandissima copia i quadi 
‘e le statne: per buona sorte, scrivo il 
[cavi Fabio dei Conti Samminintelli, un 
'euimulo di circostanze propizio, fra cui pri- 
[meggiano i favori nocordati alle belle arti, 
e segnatamente n quelle italiane mercé 
l'opera della Legazione dì 8, II, foco sì 
chie l'ardimento loro sortisse un esito sod- 
‘disfhcente, risultando plauso ed onore al- 







































era veramonte mosto: d'etisia e sepolto nel 
cimitero di quella città. 

Svanita a questo modo l’ultima speranza, 
{1 mio cuore fu invaso da indefinibile te- 
ore; Pavettaya di trovarmi solo in qual 
‘siasi Juogo, in qualsiasi ora; onde procn- 
rava di essere sempre, per quanto m'era 
possibile, in compagnia d'altrui. 

In quel tempo Îo me ne viveva tuitto 
‘solo in-un piocolo. appartamento, Onde, per 
‘non trovarmi lì solo, massime darante la 
notte, deliberaî di andarmene a stare per 
‘qualche tempo con un mio zio, îl quale, 
‘anche d'inverno, se ne vive quasi scmpre 
in campagna. Mi pareva poi che l'andare 
in un luogo, în cni Sorla non aveva mai 
mosso piedo, sarebbe stato per me;;zrando 
‘sollievo, E così difatto avvenne, 

S'era. bensi. eziondio presenta; alla 
mente l'idea; che la lettera non fosse di 
(Soria, ma uno scherzo, di cattivo, genere, 
'ài qualche ‘mio conoscente; ma per desi» 
‘derio, por voglia che io avessi. di accet- 
tare, di credere vera nun tale su) sposizione, 
‘non mmi veniva fatti, chè una se greta voce 
interna, did meglio, in'ingwaita persva: 
(sione, ml face;va respiogere incontane.nte 
‘qualunque ‘dea, qualunque pensiero sulla 
lapocrifità della Iettexp. ‘el defunto mio 




















Italia ‘e Inero onssto da non tonersi in 
dispregio per moltissimi artisti. 

L'antore della relazione che ora ho rins-| 
suuto, passa nella seconda parte del suo| 
scritto nd esaminaro în particolare. quali! 
‘prodotti. delle industriè ed arti siano stati 
meglio accolti al Chili, novorando altresi 
gli espositori elio consoguirono premii..In-] 
cominciando dai vini, entra in talune gin- 
ste considerazioni, che nell'interesse ‘stosso| 
di questo importantissimo ramo ‘di com- 
mercio oredo di dover riprodurre ; ecco le 











,, di Torino, esposero 
vini di Piemonte ed ebbero nn premio 
di 1" classe. Un premio di 2* cinaso ot. 
terne il mareliese Albizzi, di Fironzo, per 
ì suoi vini di Pomino, La importazione] 
dei vini italinni facendosi direttamento 
sotto, bandiera nazionale, il suo totale è| 
quello che apparisco dallo statistiche. ci-| 
Ione, chie la fanno ascendere a. lire 310,000. | 
Difficilmento può numentarsi cotesta som- 
ma, Il consumo: deî vini comuni esteri ace- 
ma di giorno ‘in giorno; stante Ja cre- 
sclutà prodoziono locale che gianse a dare] 
nn raccolto annuo di 700,000 ettolitri, e 
non possiamo noî d'altra parte contendere | 
coi francesi, per qualità © prezzi, nella] 
importazione dei vini di lusso. Dovremo] 
xestringerci ad acorescere quanto più sin 
possibile l'introduzione delle qualità bian-| 
cho e spiritose di Sicilia, di cui si fu) 
atso per daro forza ai vini del passo, e| 
cho già costituiscono ln metà citea delle 
nostre produzioni di vini 

Ancho per il vormottli faono promiati 
con modaglia di 1° elusso i fratelli Cora, 
Potrebbero importarsane quantità più con- 
‘slderevoli; s0/non fossero le pessime falati- 
“cazioni che so ne fanno in Valparaiso , le 
quali, soroditando la merce e le marche ; 
scemano la domanda del prodotto sincero. I 
mostri fabbricanti di vermouth, se vogliono 
continuare a venderne ns1Chili, debbono es- 
siero solleciti ad invocare la protezione che 
nccordo loro la legge cilena sulle marche 
di fabbrica e di commercio del 12 novem- 
Une 1874. Moltissimi furono gli espositori 
italiani di liquori e vosolî, o quasi . tutti 
riportarono premi. Grande: consumo: di ro- 
soli © liguori dolci si fa nel Chili, noi 
‘potremino accrescere notabilmenta l'impoi- 
tazione del nostri eccellenti prodotti che 
stinno pari con quelli di Francia. n 

Ottonnero premii lo fabbriche fiorentine 
di lavori di paglia, che sì vendono con 
molto profitto, Altre distinzioni furono 
dato por la carta e la musica stampata, 
cioè una modaglia di 1° classe alla casa 
‘Brigolo, di Milano, per la sua carta dal 
‘stampa, carta rigata per musica, carta da 
lettero; e buste; due primi premi ottennero 
gli oditorì di musion Ricordî è Lucca, e 
atn:secondo premio anche per la mnsica fu 
dato ni tipografi Sonzogno, Pei pianoforti, 
organi od altri strumenti musicali ebbero 
nu premio i fratelli Duoci; fu inoltre pre- 
miata una ditta milanese per gli organi 
«da chissa, © furono dimostrati insupera- 
hili gli strumenti a fiato in legno. ed ot 
tone esposti dai signori Botti (premiato 
con medaglia di 1° classe), Rampone e San-| 
tuooî, î primi duo di Milano e l'alto dil 
Verona. Pochi mobili intarsiati d'avorio, 
di fabbrica milanese, i soli esposti, otten- 
nero una medaglia di 2* classe, od un pre 
mio distinto fu dato ai nostri. velluti ;ma 
sî per questo come per l'altro articolo si 
potrebbero importare dall'Italia nel Chili 
anaggiori quantità, mentre ora l'Italia; che 
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amico, Defunto! ma come spiegare i duo 
incontri avvonuti, dei quali era tanto certo, 
quanto della lettera ? 

Per buona 0 mala mia sorte posso dire che| 
in mo le inpressioni tanto piacevoli quanto 
dolovose durano ben poco tempo. Perciò 
trovandomi lontano, in campagna, con un 
mio zio, in un genere di vita affatto di- 
verso, snza più avere continuamente În- 
nanzi agli occhi tanti oggetti e tanti luoghi 
che in città sempre ini ricordavano Sorin, 
io incominciai a dimenticare non solo ogni 
cosa, ma a riderne ed a stimare mo stesso 
puaillanime © dippoco. 








A questo modo passarono circa venti! 
giorni, in capo ai quali io mi crodevauf- 
fatto libero da ogni terrore, IL carnovalo 
stava per finire, ancora pochi giorni © poi 
sarebbe venuta la magra quaresima; quando 
ricevetti uno gentilo letterina, in cui era) 
invitato ‘ad intervenire, la sera del do- 
nani, in casa del commendatore N. OY8 
‘surebbesi wmpprosentato un piccolo dramma, 


‘dovrebbe: tenere il primo posto, viene dopo 
la Francia, l'Inghilterra, la Germania e| 
il Belgio, 

= Destarono ammirazione, ottennero il 
1° promio e furono, vondute: con grandis- 
(sima fncilità lo belle stoffe di seta espo- 
‘sto dai signori Camozzi o Comp. di Como. 
[Lo stoffe italiane, © segnatamente 1 gros; 
‘bl i rasi, furono riconoscinte eguali alle 
migliori di Francia che si vendono un 
ioci per cento più care, E ciò non ‘o- 
‘tanta noi importiamo, a dir molto, cento 
‘milo liro di seterie, sul milione e mezzo 
(cui ascendo l'importazione totale, Su que- 
sto capo, più olo sn tutti gli altri, po- 
trebboro allargarsi in proporzioni, consi- 
derovoli le relazioni dell'Italia con il 
(Chili. © La stessa cosa può dirsi poi tessuti 
di lana © nell'importazione di certe qua 
lità speciali, come sono 1 merinos e, i ca- 
chemires esposti ànl lanificio Rossi di 
Schio,; noi possiamo vincere facilmente: Ja 
‘concorrenza dei tessuti inglesi, francesi. e 
tedeschi. Firenze, Roma e Venezia man- 
darono i loro stupendi Invori di mosaico 
le farono premiate con medaglie di prima) 
elasse le Mubbrich Boncinelli, Roccheg- 
giani, 6 Olivieri. Con medaglie di prima 
classò furono premiati gli alabastri vol 
tertani, e un assortimento di statne © 
vasi. di terra cotta, di fabbrica milanese, 
per ornamento di ginrdini e cortili 
« Se non possiamo lagnarei dei risultati 
ottenuti dall'Italia in materia d'industria 
'nell'Esposizione internazionale di Santiago, 
‘dobbiamo di più rallegrare per la eco 
zionale accoglienza fatavi alla nostra col- 
lezione di opere d'arte. 
« Por universalo consenso, i marmi e| 
lè telo dei nostri artisti furono il più 
bell’ornamento dell'Esposizione cilena, 1a 
‘qualo sarebbe rimasta priva del pregio suo 
‘principale; il solo che invogliava la mag- 
‘gioranza del pubblico a visitarlo, Si espo- 
sero 102 statue (riproduzioni in parte di 
Tavori già conosciuti) e 129 quadri: opere 
tutto di eccellenti maestri; quali sono 
igli scultori Magni, Bernasconi, Barzaghi, 
Zannoni, Strazza , Spertini, Rossi è Bar- 
caglin, ed i pittori Vertunni, Induno, Po- 
desti, Zuocoli,, Cassioli, Tiratelli, Guerra 
le Pitura. n 

To non posso seguire qui passo a passo 
il relatore dolla memoria, che son ve- 
nuto sin qui analizzando, nelle varie sue 
‘considerazioni sulla mostra artistica, al 
l'Esposizione di Santiago. Solo dirò che 
il nostro fu un vero trionfo artistico in 
un paese ove credevasi oramai, quasi 
fosse verità incontrastabile, che il primato 
dell'arto moderna spettasso alla Franoja, 
‘Sono a notarsi fra i principali promi ot- 
tenuti dai nostri espositori, nella seultura 
un premio specialo di L. 2500 dito al 
‘comm. Magni (che espose duo stupende 
‘statuo, il Socrale ed.il David, acquistate 
dal Governo cileno, che le collocò nel vo- 
Istibolo del nuovo palazzo del Parlamento), 
che ottenne pure due medaglie di prima 
lasso ed uno spsoiale diploma d'onore ; 
‘ebbero: medaglie di prima classe -i signori 
Argenti, Barcaglia e Ragusa, e medaglie 
di seconda classe i signori Bernasconi, 
Spertini, Calvi e Rossî, Nella pittura fa- 
rono premiati con medaglie di prima classe 
i signori Vertunni, Induno e Kikmayer, 
@ con medaglie di seconda classe i signori 


Zuccoti, Tiratelli, Guerra, GIUI, Valaperta, 
Maldarelli © Marzorati. 


Le informazioni che son ventito qui man 
tano esponendo, chiaramente ci provano 
come i prodotti! delle nostre industrie: e 

















rifiutare? L'accettai con grande piacere, 
Baldantoso e. siouro, me, ne ritornai in 
città, mi portai a casa mia, ove trovai 
tutte le cose come io le aveva. Inaciate, 
Chiesi al mio appigionante se per easo mai 
ci fosse stata qualche persona n cercar di 
‘me, e mi rispose che nessuno mai era ve- 
‘nuto, Dal profondo del petto trassi allora 
rn lungo respiro di soddisfazione, cl es- 
(sendo già tardî, mi vestiî, mi adornai o 
diflato mi recai in casa del Commenda» 
tore. 
Bello, gaia, allegra fu quella serata, 
V'intervennero molti signori e signore, e, 
tra queste, Ja signorinn Costanza amata 
‘dì povero Soria. Ella, in sul finire della 
serata, trattomi in disparte, guardandomi 
[con due occhi angosciati, mi domandò: 
— Signore! non lia niente da conse 
Iguarmi lei? 
— No, signorina! — le risposi tutto 
[meravigliato, 

— Eppure — ella riprese — tre settimane 
fa cirea ho ricevuto da Napoli nna lot- 





Tv mi trovava în tale posizione riguardo | 
all'ottimo. Commendatore cd alla sopram- 
modo, gentilo sua famiglia, da non: poi 

rifiutare così grazioso invito. Ma che dico 





tera. del suo amico... del mio Augusto (così 
sì chiamava Soria), nella quale dicovami 
ché moriva pensando a mo, 6 che aveva 
‘incaricato lei di restituirmi un anello che” 


‘arti possano sostenere vittoriosamente la 
‘concorrenza straniera nel Chili. non 
(folo-in questa regione, ma anche nelle fi- 
nitimo potrà vieppiù il nostro commercio) 
difendersi, giacchè, bisogna dirlo, i risul. 
tati Mella mostra internazionale di San- 
tiago non debbono considerarei como pu- 
ramente locali, ma avranno mne grande 
influenza su tutta l'America" meridionale, 
cle per la prima volta, forse, la soste- 
nuto con vero successo la prova di una 
mostra internazionale, Le ferrovie attual- 
monte in lavoro, che: riuniranno i porti 
della Pinta agli emporii commerciali del 
Chili, renderanno più breve la via ai no- 
stri commerel, chie' potranno allora svilup- 
parai più ampiamente, o stare/a paro con 
quelli delle altre nazioni. 
Torino, 24 ottobre 1876. 


Gummo, Cona 
Direttoro-proprietario 
dell Cormos. 


e 
ISPEZIONE 
di vigneti dello Liguri 


Fra i provvadimenti adottati dal Mibistero 
‘ti agricoltura, industria e commercio per im- 
dediro la diffusione della piyMozera e cono- 
‘scerne Ja presenza, ove malauguratamenta già 
(si fosse introdotta. nei nostri vigneti; vi fu li 
'spezione di quelli maggiormente esposti a quo- 
ato flagello. Della verifica. dei vigneti della 
Liguria fn. incaricato l'ossistento della sta- 
sione cuologica d'Asti, dottore Ippolito Mncs- 
‘gno, il quale ha ora presentata Ia sua rela- 
zione. 

Oredinmò interessantò pei nostri lettori il 
"ara di questa. relazione un brevo santo. 
Prima d'intraprendere il dificile compito, il 
Afacagno si portò sul territorio francesa' che 
confina direttamente colla Liguria, al duplice 
scopo di'studiaro i cavatteri della. malattia 
‘praticamenta a per riconoscere altresi fiuo a 
‘qual punto sì fosse vorso di noi propsgata. 
11 risultato dell'escursione fu il seguente: 
‘nel dipartimento: dello: Alpi marittimo, nelle 
vicinanze di Pagnes è. Vencé, a poca distanza 
[dalla sponda destra del Varo e dallatepiaggia 
del maro, la malattia era ‘già. assai {svilop- 
gota in tn vigueto: 

Il Macagno osserrò niolti ceppi di vito dis: 
seccati o uorti dopo tro anni di malattia, in- 
torno ai quali si vedevano le viti andare in 
‘graduato deperimento, Le filossero erano. at 
ondantissimo nello piauto di fresco attacente, 
mentre mancavano affatto sn quello già morte 
8 diseeosato, al ora specialmente sulle radici 
di quelle in pieno sviluppo © ricche di foglie 
‘ germogli psrfettamente vanli ove si riscon: 
trava più facilmente Il terribilo insetto. 

Non è quindi a ritenersi come carattere 
'della presenza della filossora. l’ingillimento 
dollo foglie; ciò lia Inogo in alcuni casi ed or- 
dinariamonte a stagione più avanzata; in pi 
‘mavera si ponno benissimo avere piante in- 
fetto con foglie verdi. 

Di più il relatore ebba anche s notare il 
‘modo curioso con cni questa malattia si. pro- 
paga per mezzo dall'aria, giacché in quella 
località coltivata a vite ogni cosa era rima- 
ta nol primitivo stato © le condizioni della 
coltura non erano state alterate dopo le_pri 
mo invasioni di filossers, Si poteva quiadi os- 
servaro assai bene In via che segue questo 
flagello nell'estendersi all'intorno dei primi 
punti invasi, ed ecco come ciò accade, Allorché 
la flosera trovasi da qualche anno in unter: 
ritorio viticolo, sì osservano con tutta fucilità 
parecchi punti d'attacco, parecabi centri d'in- 
fazione che si manifestono mediante altret- 
tante ostensioni cirvolai di. terreno devastato 
© posta verso il centro. di cinscun vigneto: 
Nella località in questione é ben' difficile il 
poter trovare qualche pianta-di vite infetta e 
posta sul limita di un appezzamento di viti» 














iogli aveva regalato, non volendomi, poichè! 
vivo, non mi aveva potuto ottenere, vin 
‘colare, morto. Non è già che io ci tenga 
‘a quell’anello, ma sa, e'surebbe per me) 
luna cora memoria di lui. 
— Ma si figuri? Se l'avessi avato mi 
(sarei fatta una premura a restituirgliolo. 
'Ma, signorina mia, io non ho ricevnto 
[niente da Sorìa, anzi dacchè so ne è an- 
(lato ai begni di mare fino alla morte sua, 
io non l'ho più veduto. Però jin tutta 
‘questa faccenda c'è un mistero, e riguardo] 
a ciò ho anch'io qualche cosa da dirle, 
E le narrai tutto quello che mi era ac- 
caduto per filo e per segno, 

Mentre lo fuceva questa narrazione, mi 
‘balonò alla mente un'iden luminosa, un'idea 
cho bastò a liberare il mio cuore: dai ter- 
rori misteriosi che ricominoiavano ad in- 
‘vaderlo, 

— Veda, signorina, —lo dissi premendo 
‘nelle mie, con quel garbo che sapeva più 
bello, le candide e delicate suo piccole 
‘mani, — vela, signorina mia, jo sono corto 
‘che il povero nostro amico ‘ia scritto lo 
‘ate lettere, per. lei © por. mo, alonni giorni] 
(guardi che'sono senza data) prima di 














‘uni: Paro cho Ia floasera! ‘alata sî porti di 
preferenza al centro dei vignetta ole all'in. 
torno delle primo piante attaccate vada for- 
mnando ‘nn cerchio di distruzione che allargun- 
iii poeo n poco tendo ai limiti del vigneto 
wedesimo. Nello stesso tempo na altro. prin- 
flo d'infezione va isemoztosi nell viguete 
riciuo' e così via vin zegli appezzamenti cir- 
vstaniti; dimodochè, dopo quale anno la ma- 
lattia andrà poi aviluppardosi miediante. vari 
aeitri d'azione che tendmo n riunirsi. Non 
mò accertare il Macagno che questo ‘nroce- 
lere sia genoralo 8 che sì verifichi in tutti i 
Inoghi attaccati, ma avendolo cesermato ripe- 
tutamente, ritieno sin nn fatto da teneme 
‘onto. 

‘Altra escursione fatta dal Macagno nell'a- 
‘gusto 81 notd dì Nizza ed u tre chilometri dal 
‘centro della città, ebbe per risultato la. aco- 
verta di questo male già. ben sviluppato în tn 
vigneto della collina di Gimiés. 

Non ostante la mancanza quasi assoluta di 
vigneti nel principato di Monnco, il pericolo) 
ver noi non è mon grase; ed infatti dal celle 
‘tt Cimiéa alle primo viti del nostro territorio 
‘abbinmo nua. distanzo che calcolata in lina 
retta non. oltrepassa i 95 chilometri, tantochè 
‘un sofio di vento potrebbe. benissimo portare 
‘ella stagione estiva uno sciame. di filossere 
(alato neî nostri. vigneti. TI Macagno: nota 
[Somio mediante il vento questo flagello faccia 
frequentemente dei salti di 15, di 90 ed au- 
che di 90 chilometri; si comprendo quindi 
‘Quanto precaria sia la nostra posizione dalla’ 
parte di Ventimiglia. 

Ecco l risultato delle iscursioni fatto fn Li- 
‘guria: per circondario: 

San'Remo. In questo circondario la vite è 
‘molto coltivata, tanto al piano comp nl monte. 
Sa sotto Ventimiglia vi sono Inoghi î quali, 
benohé lontauì dal mare # riparati doi vonti 
di. ponente, possono anch'essi venire invasi 
‘alla. flosssra mediante l'importazione clande- 
‘tino di vitigni dall Francia, importazione 
‘cl colà & facilissima. Fortunatamente. per 
lora non si trovano casì dî. filozsera nol cir. 
‘dondurio. Vi sono invece. poche malattio e 
‘batte. conosciute, come l'ingiallimento dello {o- 
(glie, lr crittogama commne ed il punteruolo; 
[però poco estese © di conseguenze limitate. 
— Nei territori di Porto 
la coltivazione. della! 
ito ha pochissima importanza. La flossera 
potrebbe benissimo entrare in questi territori 
por la parte del mare noa solo, ma anche per 
via di terra; ma fiaora i vigneti ne sono im- 
uni, 

Non si trovarono malattia nuovo in. questo! 
circondario; solo è da notarsi una strage e- 
[normo fatta dal rynchytes sopra. alcuni viti. 
[gui presso Oneglia, che erano psrciò. rimasti 
perfettamente privi di ogni parte verde 0 che 
‘avevano fatto temero Ja presenza di filcener 

‘Albenga. — Questo circondario che dal lato 
‘agricolo ha una ‘grando' ‘importanza, oltre ‘a 
‘molto malattia giù conosciute o prodotte: da 
‘diversi insetti, è funestato da vin malattia 
‘affatto nuova e di ;consegnenzo abbastanza 
gravi. La vite è attacsata. longitudinalmenta 
tanto nella cortescia come nel tronco e muore 
|aisseccata, anzi spezzata, lasciando però intatta 
la radîce. 11 mala si attacca facilmento sopra 
il vitigno chiamato Erbaluce di Caluso, il 
[Bracchetto ed Il Vermentino. 

Il cav. O. Accame, presidente di quel Co- 
imizio agrario, adottò un metodo di cura il 
'auatà consisto nel recìdere il fusto della. vite 
[ammalata quasi presso sì colletto della radice 
dopo aver fatto nascere l’anno precedente un 
tralcio nelle vicinanze del colletto. medesimo, 
tralsio destinato a servire di fusto ad una 
‘nuova pianta, A questo modo si prepara per 
'ogni ceppo un nuovo individuo senza cambiare 
la radico della pianta che tende ‘n deperire. 
Savona. — L'importanza viticola del cir 
lcondnrio di Savona è grandissima sia per ‘Ja 
‘quantità. del prodotto, come nuche per il modo 
con cui la vito viene in generalo coltivata. In 
‘questo circondario ha singolare sviluppo la 
coltivazione di un vitigno francese, il eosìdetto 




















‘ancora ‘un mese, due mesi, tanto insomma 
da potersene tornare. nella sun città na- 
tale, ove avrebbe consegnato a. me l'anello 
‘da restituirlo, quando egli si fosse trovato 
in punto di morte, Ella si ricorderà. be- 
nissimo che il: nostro caro. Augusto. era 
‘ttsni smemorato, e perciò, avrà suggellato 
lo due lettore (esse appaiono seritte subito 
l'una dopo l’altra) senza apporvi la data, 
e così come erano le avrà consegnate ad 
un servo od @ qualche altra persona, af 
finchè lo portasse; alla posta, Questi sì 
sarà dimenticato dello commissione, e forse 
cli sa cho non le abbia tenute în tasca 
per più d'an mese dopo 1 morte di lui, 
brima di impostarte. 

— È vero, mi sembra anche a me... 





Intanto essendo finita la rappresentazione 
tra glî unanimi applausi, <d essendo già 
Isuonnta mezzanotte, gli spettatori , l'uno 
‘dopo l'altro, se ne andarono tntti.. To ed 
alcuni altri dei più famigliari, ci fermata 
‘mo ‘ancora una. oretta, poichè, siccome 
(quelli cho: avevamo fatto da macchinista, 
da suggeritora ‘o da gento della coufissé; 
lavevamo diritto ii partecipare alla cena 





fmorixe,: sporanilo, cli 5a? di sopravvivere 


‘ammanita agli attori, 














(Granace des Pyrinées 0 'che volgarmente în 
iu Liguria è chiamato Granacia, Esso però 
Và facilmente soggetto ad ina spociale. ma- 
lattia che porta il nome volgare di manna 
tîntica, detta anche vaiolo, che corrode, tra- 
eraaliaeute II tralcio della vite intercettando 
14 comunicazione fra Il tronco ed il frutto. Le 
tvdici però sono sempre scarsissime, qualunque 
fila [o stadio dello malattia. 

Contro questo flagello non ‘si conoscono an- 
‘sora metodi di cura effivaci, 

Geriova. — Questo circondario è dei più 
impertanti della riviera per produzione vini- 
cola. Non al rilevarono nuove malattie e nem- 
‘meno malattie conosciuto talmente estese da 
far grave deimuo, ma solo qualche caso dimannd 
antica, ma poco svilupata, 

Chiavari. — Poche colture mistà in questo 
circondario. Fa stragi nelle piantagioni di 
granacia del marohese Durazzo la manna an 
tica. Si fu grande importazione dalla. Corsica 
li ava bianca per migliorare il vino, ma si 
‘sorte il pericolo di venire attaccati facilmente 
dalla finasera, 

Spezia. — La vito mune quasi atftto nol 

circondario di Spezia; abbonda. invece preso 
Arcola e Sarzana Ta una raccolta: di vitigni 
del sig, Celli in vicinanza di Sarzana cre 
molto sviluppata. fa malattia del vaiolo, cioè 
la manna antica di Savona, la quale s'in- 
italla anche facilmente sulle viti del Piemonte. 
Concludendo, nei vigneti della. Liguria non 
aaiste filossera. 
Il Macagno tenne 86 conferenza néi vari 
punti della Lignris intorno alla filossern e 
distribuì ai più intelligenti coltivatori molto 
‘sopie dell'opuscolo scritto su quest’argomento 
dal prof. A. Targioni-Torzetti, ed ultimamento 
‘ottenne antorizeazione dol Ministero di acqui: 
atare un numero di copie di una tavoln colo- 
rata del prof. A. Blankenhorn, rappresentante 
molto fedelmente e con evidenza 10 più essen- 
riali manifestazioni della presenza di. questo 
terribile insetto, per farne distribuzione in Li- 
iguria ai Comizi agrari, sì Comnui, ni maestri 
ili scuola ed a tutti coloro insomma che più degli 
Altri nofio in caso di apprezzare l'importanza 
di questo cognizioni e di esercitare. sorte- 
‘gliauza sullo stato del vigneti. 
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[Enciclopedia com- 
ed amministrativa. — 
Opera in tre parti o volumi di. circa. 500 
pagino caluno, di Giuseppe Tempia, profes- 
sore nella Scuola tecnita pareggiata d'I- 
vrea, — Biella, tipografia A. Chiorino, 
1976. 





(I tro volumi ai vendono anche soparata- 
mente dalla Ditta G. B. Paravia e Comp, 
in Torino, Roma, Milano, Firenzo, © presto 
i principali litai d'Italia), 

Non sensa provare un senso di compinci- 
mento anounziamo la suddetta opera scola- 
‘stica, la quale risponde pienamente ni bisogni 
del tempi che corrono. Gli argomenti. sono 
‘svolti con erudizione ‘© chiarezza; il metodo 
‘adottato e mantenuto costantemente. è chiaro 
‘e fucile, © nobile è lo scopo cui mira’ di dif. 
fondere in ogni classe. di perseno i più sani 
principi di contabilità commerciale ed ammi- 
‘Aietrativa, 

L'opera divisa in tre parti è congegnata 
in modo © con tale gradazione di difficoltà 
che, mentro nu volumo è indipendente dal 
l'altro, formano un (tutto comploto, come.o 
indica Îl titolo. si 
Tasomma questo lavoro del prof. G. Tempia 
‘ne non è perfetto, ha tuttavia pregio scienti- 





fico, pregio letterario e pregio didattico: vo- 
rità nella sostanza, purezca di dizione, con- 
Veniensa nel tatto ed ordine nelle, varie parti 
(cude consta. 

Perciò raccomandiamo questo lavoro si com- 
mercianti, ai ragionieri-computisti, agli am- 
‘ministratori pubblicì © privati, ai professori ed 





Da duo giorni la neve non aveva maî 
‘cessato di cadere, 0 quella notte. stessa. la 
Veniva giù fitta, fina, gelato. Tutto (era 
‘toperto di nove, quando alfine uscimmo 
'faori, le strade, i tetti delle case, gli spi- 
goli ©.le comici dei muri, gli albori dei 
giardini ed i Ali del telografo. Mi pareva 
cho essa fosse il silenzio concretizzato, 
Poichè nessun ramore si udiva in tutta la 
‘grande città, soltanto la neve che veniva 
‘giù inesorabilmente. Scoccarono le due 
‘dopo mezzanotto; ma il rintocco della cam- 
ana fu senza eco, fu come la rissta; sorda 
è cupa di qualche genio, di qualche spl- 
rito nascosto nel campanile, il quale spi- 
rito, como tale, pigliavasi la libertà diri” 
‘aero di noi, poverî mortali, esposti, a quel 
L'ora, al freddo ol alla neve. 

Mi separai dagli altri poco lontano da, 
‘sasa mia, Allora, messomi per mnafvinzza 
stretta, accolerai Il passo avendo ‘il! cap. 
'pello fin sulle orecchie e rialzato il havero 
‘del soprabito tutto abbottonato, nelle: cui 
Isaccoccie teneva lo mani, Era. tutto rac: 
colto in ine stesso e cosi 1 freddomon lo 
sentiva. Tutta la città era como oppressa 
dal silenzio. Il solo rumore, che io perce» 








ì 




















‘gigli allievi degli istituti tocuieî ‘o| professio 
fiali e delle senole speciali di commercio e te- 
niche; nonehà agli avrocati, causidici, notai, 
' impiegati: dello Stato, sì ‘segretari. comu- | 
"nai, eco. U. G 
La Dote secondo il driritto. civile ita 
Jinsio. Monografia. dell'avy. Exnico Gastvent 
— Rome, ‘Torino, Firenze, fratelli Bocca, 
1878, L. 6. 
De Emidio Pacifici Mazzoni iniziato con a- 
more tutto speciale a solidi e profondi studi 
dello discipline giuridiche, l'egregio prof. ave. 
Enrico, Galluppi, non già solo colla breva e 
‘imodesta. prefazione, ma con tutta questa dotta! 
‘monografia, rende il maggior omaggio che 
Studioso discepolo, render possa a illustre mne- 
stro, 
Cominciando dall'origine e sviluppo! storico 
della dote, poi dimostratono il carattere eù 











‘ano di percorrere. in trionfo accompaguoti; 
dallo. fuma: dalla: ricchezza, 

Lello è nn anjino fiasco, uu! ingegno abba- 
‘tana vivace, nina coscienza aseni troppo leg- 
gera. Facilmente si permadé d'essere un ge- 
‘no, 6 che appena e si presenti tutto dova 
sorridergli, tutto dere aprirgli lo braccia, 
tutto dove currarai innanrì a Ini e. sorvirlo: 
l'amore delle donne, la riverenza dogli/ uo- 
mini, la fortuna .o la gloria. Ed egli si pre- 
sente. alla soglia. dol mondo a rivendicare que. 
to tributo, venendo a Milano dal suo. pae- 
[sello nato, dove tutti già l'uno proclamato 
fn genio. 

Tn realtà viene a distruggere mat mano i 
(suoi sogni, Egli non sa scegliere né amanti, 
‘nè amici, né Invori, nè condotta; non ‘sn vo- 
lere, non sa lottar, mon può vincer mai a 
Mnessum costo. Per amore incontra una civetta | 
cho gli consuma i pochi denari, e non è ca- 


‘espostuue Ja costituzione, segno man mano n|jaca di apprezzate na virtuosa fauciuila © 
Spiegare i diritti e gli obblighi che ha il ma-|di farsene amare: per amici von è capaco di 
ito rispotto ai boni dotali, linalienohilità di [scegliorsi l'unico; leale e fermo carattera che 
questi, poi la restituzione ‘della oto o da ulti- trova per via e'si lascis. circondare da vane-| 


mo IN separazione di essa dai beni del marito, 


rellî che vieppiù ne travolgono lo spirito e ne 


dùzto fusomma 16 disquisizioni chie hanno at |rurbino ls mente ; per profotto del suo in- 
tina a questo importantissimo argomento, |gegno egli s'evventara ad un'opera d'impor. 
‘a quest'instituto giuridico ce Da così sla |tinza genza suficiente dottrina, senza fermo 
0 così prozondo radici nello tradizioni © neî convinzioni, senza profondità "dî pensiero © 


‘costumi italiani, 
E la trattazione che da princi 
‘con precise ed opportuna. not 











tdo in un'colossalo insuccesso. A un punto, 
(sonsumiato ogni euo (avere, abbandonato da 


lo storiche, a|tutti, gli occhi gli si sprono eu so atesto, © 


‘iano a mano dimostra nell'antore profonda |aisillaso, disperato, ‘s'accorge ch'egli non ‘ha 


cognizione del 





iori ‘ginrispradenti, un fino [nè carattore, né ingegno, nè volontà, ‘che è 


discernimento nella scelta ‘è disenssione delle [un modioore' pieno di vanità e che ‘l'oblio, 
loro opinioni, ordine nells. distribuzione delle ts oonrità, per non dire il disprezzo della) 
materio, e-ciò che è da tenere in conto, uu{gente sono quello che: si é meritato e che si 


mbdo di esporre chiaro, preciso, fucile, che it- 
vita alla lettura; mostra insomma nel Gallappi 
run civilista di polso degne # stare a paro dei 
Gabba, Pacifioi Mazzoni, | Pescatore,  Buniva, 


Fani Binell, Goro e emiliani, seri 'ocaoe di morir Siam nam tl 


tori di diritto civile, cho nelle 
‘scipline fanno onorare la scuola italisno. 





Dopo cio debbo agginingere ancora un altro 





meri 

Allora egli fuggo, corre e: nascondersi nel 
lsuo villaggio montanino e ci vive ignorato, 
finchè ta guerra del 1866 sopraggiunge a por- 


lat sno paeso fucondosi necidere tra le file dei 
oribatdini. 


p0'/di fervorino perchè gli studiosi. corrano a| Qu®! tristo protagonista di sì triste dramma) 
figliarsi la monografie che è la quattordise- 101 & niente simpatico ed è questo un primo 


‘ima dalle Nuova Collezione di opero giuri. 
dicho edita, dal Bocee? El via, non c'è bisogno; 


torto del racconto che tatto si svolge sulle 


; |tnserio di quella misero ‘anima. Afcno simpa 


il Galloppi în questa stossa Collezione La gia [tico ancora riesce narrando egli stesso tutte 
pubblicato tra altri preziosi volumi, e il suo|i® Ste debolezze, tutta ln sua viltà. È spet 


nome, che non è nuovo, vale molto più d'ogni 
raccomandazione di giornalisti. 


Volo d'Icaro, di G. L. Paturzi 





— ta 


i ltacoto doloroso quello di un vigliacco. che si 

confessa: © il Patuezi, non cstante il colorito 
del ‘uo stilo, nom ha sapnto torgli tutta la 
intrinseca spincevolezza. 


elegante volume dì caratteri elzeviriani di | | Pel racconto poî viene ancora menomato l'in- 
pagine 406 in 16° (prezzo L. 4). Verona, |tdtesse da troppo e non sempre opportuno di- 


Kayser successore Muaster, e. Milano, Bri- 


gola 1876: 


[gressioni cho impaziantano alquanto. 
Lo scetticismo morbido di quel Lello, so è 





‘AVvieue în tutte le geterazioni, e forso, più [ustarale, non rissce commovente come quello 
cli nello altro, avviene in quelle ‘che trovasi [di Manfredo; non è quello. d'un'anima che è 
‘ora nella giovanerza, perchè le tocca di vivere jaus!0s2 della verità, e, non otedendo,si arrabbia) 
În uu'epoca di scetticismo religioso e moraîe pure per non potor afferrare un briciolo. di) 


clio trammezza fra le rovina d'una fede che è [fede , 
d'assi scaduta e il risorgere di quosta medo- [animo si 


VARIETÀ" 
CAMILLO CAVOUR 


discendente da famiglia di negozianti 
n 

Nella iuteressantissima. pnbblicazione intra. 

‘bresa dal benkmerito comm, Nicomedo Bianchi: 

Curiosità e ricerche di storia aubalpina, tra- 

viamo (puntata VIT) un împortante scritto în: 

torno n Cunillo Cavour, dovata_‘all’liustre 






il segnanto squaroio: 


Benso, © cib:uon tanto iper (ispaziare in 
genealogia, quanto par far notare: certe 





rio parti d'Italia, 


fante il tempo che si resero n popolo, 
‘orebbero e fiorirono particolarmente mere | 
dell'industria 6 del commercio che eserci- 
tarono in esse lo famiglie patrizie. 

Ma a molti forse non è ancora abba 
‘stanza. noto che nella nostra regione occi- 


Gle era una delle più distinte del patri- 


‘gnato col nome dei cinque B: Bars, 
Balbianus, Bertonus, Brolia, Bensus, si 
dediesva all'industria ed al commercio. 





Chieri nella città di Ciamberi, 





Pi 
non più nei modesti trafichi, ma bensì 
nello vaste spedizioni. E s'ha memoria di 
‘in Gioffredo Benso di Santena, che si 
qualificò mercator pedomontanus subditus 
Ducis Sabandie, il quale nel 1534 © nel 
1542 trafficava in Barberia, {mprestava 
‘danari per redimere schiavi cristiani, e tro- 
vavasi ‘interessato in un carico di nave 
che spingevasi fino al Brasile, 





prese stabile dimora in Torino e l'auto. 








‘convinzione ; élo scetticismo d'un 
ceolato che non é neppnre capnce di 


sima fedo purificata o d'un'altra novella,, chefguardore fuocia n faccia i tremendi quesiti 


eucorà nou si manifesta; arriene, dico, che 
uns parte de’ giovani non trovi nel mondo e| 
nella vita © fn se stessi l'equilibrio delle loro 
aspirazioni, della loro nmbizione, delle toro 
qualità; e quindi un stato morboso dell'anima, 
un'irreguieterza di apirito, nna lotta intima 
cho elide in parecchi Te attività o li fa, invere 
cho frattuosi operatori, ingombro o peggio tel 
lavoro nazionale e nel cammino del rispettivo 
progresso dan popolo, 

Si aggiungo ai giorni nostri la amania fat- 
tasi moggioro dei subiti guadagni, dei godi. 
menti sensuali, del lusso e. della corruzione 
molerns, la quale casca prima il sonso mo- 
tale, poì anche l'intelletto 6 fa scadere di 
‘grado, di diguità, di valore ln. personalità u- 
mana dal morbo endemico assalita, 








oltro cui s'asconde il vero. 

Ma nel Patuzzi c'è uao scrittora che, è uo 
'dipiatore insieme. Il suo atile è efficace, rap- 
'presentativo |, pieno di calore ,. di gioventu e 
‘d'enimo. Sì quell'anima che difetta. nell'etoe 
‘del racconto, la sentite palpitare in chi scrive. 
Diremmo che l’autore La dovuto fare uma forze 
la 50 stesso per metteraî innanzi quel sì misero| 
personaggio ; che se un poco del sentimento , 
‘doll'affetto,, delle volontà ‘che si scorgo nei 
uarratoro, questi avesse messo nel suo ros , 
lo avrebbe futto più simpatico e, non diremo 
più vero, ma più artistico, 

‘A ogui modo è un libro che fa onore a chi 
l'ha scritto: ma certo non è l'ultima parola 
(she sappia dire l'ingegao vivo, vario, acintil 
lante del Patuxsì , 6 aspettinmo a una nuora 




















È la storia d'uno di codesti individui, cut| pubblicazione a vederlo giungere ad: un grado 


l'ambizione sospinge, poi ln vanità ruggira, 


‘ancora, più alto nella scala del pensiero e della 


la debolezza morale sopraggiuata convertita | forma, 


in insufficienza anche intellettiva. punisce, -in-| 
frange, lascia, spettacolo di distoro, impotenti 


© miserabili sull'orlo del cammino cui crede. 


pissi, si era il oricerse della neve cho jo [Nel cassettone del tavolo aveva un lungo 


stesso andava calpestando. Non mancavano 
più che pochi passi per arrivare allaltella, ma non mi venne nemmanco 





porta della casa in cui abitava, quando |di dovermi servite di quelle armi. A che 


‘sentii una. ventata nella schiena e nella 


muca, come di persona che correndo cà a-|veva da fare con l'anima di nn trapassato, 


igitando un ampio mantello, mi fosse pas- 


Genta vicin vicino, E difatti, come è vero 


Nel momento stesso in cni il. pendolo 


jche sono qui, © che rabbrividisco ancora |del mio appigionante scoccava le tre ore, 


ysolo a ponsarvi, vidi innanzi a me, ad 


(sentii picchiare colle nocche delle. di 





egni mfo passo, stamparsi sull’'intatta [alla porta della mia stanza, la quale nel 


neve due pedate, Indarno tentereî descri-|tempo medesimo 


vervi quello che fo alfora provassi. Come 
qpaslllanime fomminuceta chiusi gli occhi; 
a.trivato alla porta, cnociai a tentoni la 
chiave nc] forn della serratura, l’apersi 
soli» tauto da poter passare io a stento, la 
rincivinsî immantinente; infilci Ia scala e 
‘su leuto al mio appartamento, in cui smi 
eltiuef a doppia chinve ed .a cstenaceio. 
Oh come avrei pagato volentieri qualcuno 
cho mi avesse tenuto compagnia! Invece 
{o era tutto solo, solo! Xfî buttaî, ell 

vestito cl fuzuppato di nove com'era, sul 
Jeito, cercando di tranquillarmi facendomi, 
‘per’ quanto poteva, coraggio. Il lume non 





perse tanto.da lasciar 
entrare Soria, che senza far motto 0. mo- 
vendo le gambe come se le avesse snodate, 
la quella guisa che sogliono muoverle i 
‘fantooci di logno,si andò a sedere sul mio 
[seggiolone presso al tavolo, To ora al più 
‘alto grado del terrore, era paralizzato af- 
fatto; se avessi voluto alzarmi 0 gridare, 
fhon avrei potuto. Oltre il terrore, © forse 
[conseguenza di questo, io ni sentiva jim- 
Imerso in un fnoddo tale, che le. membra 
‘aveva come irrigidite ed impedito da qual-| 
[che misterioso cataiessi. 

Molto tempo stette Soria! seduto senza 
‘dire una parola, senza faro il menomo 


lo spensi © mi iaunicchiai tatto sulla [atto è movimento. Infine; dopo mezz'ora, | 


sponda, del letto che era contro il LA mare; trasse dalla tasen interna del 





Ì 





coltello affilato, due pistole ed una rivol-| 
al 


(cosa, infatti, mi avrebbero giovato, so a- 


(con l'anima, ‘avvertite, di un mio amico ?| 


‘accorse nella Reggia. 


Quando poi la Corte di Emanuel Filiberto | li great ] 

tri e 70 centimetri, è largo 60 metri è 78 
rità monarchica prevalso all'autonomia | 
‘comunale, il patriziato dello distratto pio- 
cole repubbliche abbandonò i fondachî ed 


Ciò premesso; sì ‘annanzia che vino dei me- 
[dici della Corte imperiate, il dott; Mongeri, 
italinno, | ebhesi testé: ]a: decorazione dell'O- 
'emanié di 1* classe. 

TI dott. Capolsone invece, già medico del- 
V'exsultano Murad, non ebbe decorazione di 
(orta e contiuiva a chiamarsi Ospolsone effendi. 

ESPLORAZIONI NELL'AFRICA. 

Il comm. Cristoforo Negri che ora, trovasi 

sol Lago Maggiore, giovandosi; dell'apportu- 





penna di Federizo Sclopie, e credinmo fur cose | Ile sponde del Verbano, uella villa del signor 
rata al lettori togliendoro © qui riportando |s®22{0re Cavallini ha preso col medesimo le 


Îintailigenze sal modo di recare prontamente 


SEP, La prima ricerca sarà intorno [ed atto lo deliborazioni delle Conferetizo tenuto 
alia famiglia d'onde è disceso Camillo| A Brostlles sto l'immedinta: presidenza del 


|Ro, per daro regolarità ed impulso alle esplo- 
razioni el alla civiltezazione dell'Africa, 
Il Comitato italinuo sarà, prontamoute for- 


analogie di cosmmi e d’abitudini tra va-|mato, e si ha fondamento e fiducia che la ana 


sione sarà efficace nel promuovere coi Comi- 


Tutti sanno che Genova, Firenze, Ve-|tati dello altre nazioni gli scopi scieuitifei ed. 
‘nezia ed altre preclari città d'Italia, du-|umanitari di quelle Conferenze. 


MIRACOLI DELL'INDUSTRIA. 
Dal Teelnologiste del 15 ortobra toglinmò 
lo segnenti notizie: 
Tra il palezzo d'Esposizione e In città di 
Filadelîa si stabili una. via di comunicazione 
mediante un ponte monumeutale Jungo 407 





dentale, mentre Asti, Ohieri ed alcuni|metri, largo 31 ed nito 16 dal pelo dello a- 
altri Comuni stacano in forma di repnb-|cque magre. Le costruzioni metalliche elevan- 
Blica, il loro patriziato più illustro atten- [tisi al disopra dell'impalonto basano (su quat. 
‘deva con non minore fervore, e con non [tro pilastri e su duo testate, in moto da for- 
dissimile. profitto di. Iuoro, a traffichi ed mare tre travate centrali di #0 metri di a- 
‘lla mercatanzia. Così la Casa dei Bensi |Petura per cadona o due laterali di circa 49 


motti ci 





ct, 


‘lato chiereso e s'annovers. fra lo desi-|, L'impaleato in legno poggin su sotto ile di 


travi metalliche. poste a. distanza di 4 motri 
‘0 mezzo l'una dall'altra, e quest'impalcato fa 
(coperto da uno strato. d'asfalto di 11 centi- 
metri di upessoro. La superficie dol ponte è 


Si hanno memorie, e forse non sono le|divisa in due marciapiodi latorali di 5 metri 
più antiche, di stabilimenti industriali, |di larghezza, con orlatura sporgente in mar- 
fabbricho è botteghe tenute dai Bens! di|mo bianco; ed in uno stradolo che è suddiviso 
n sua volta in sette corsie, separate: le due! 
Mu ben più larga estensione prese di [conio vicino ai marciapieài sorvono per sor- 

1 commercio dei Bensi, € sî esercitò | vizio di ferrovie; 1o cinque intermedie n ser- 


Fio di trammays. 

La costruzione di questo. ponte ‘costò lito 
‘6,687,500; i lavori. farono. compiuti in meno 
di 14 mesî 

IL VAPORE PIU' GROSSO. 

Fa ultinamento varato agli Stati Uniti d' 
meriza uu vapore che è il più grosso ed il più 
bello di quanti solcano 11 fimo Alississipì, spe- 





1a The great Republic, è lungo 106 me: 


centimetri, e pesca 1 metro e 97 centimetri, 


lo 98 pale 45 centimetri. Le. di 








‘e, non ci mancherebbe materia; ma a|ma clssso @ 500 di sesonda. Il salotto princi: 
[semplios titolo di curiosità noteremo che |pals; che è splendidamente omato di specchi, 
nella famiglia dei Bensi entrò quella da-|S®viture e pitture, è lungo 69 metri, lurgo,9 


[migella di Trecesson, marchesa di Cavour, 
della quale si parla nelle Memorie di ma- 
damigella di Montpensier, e che l'avola 
‘i Camillo usciva dalla stirpe. di San 
‘Francesco di Sales. 





F. Scuoris, 
LE ONORIFICENZE AI MEDICI 
DELLA CORTE TURCA. 


È di prammatica nellè Corte imperiale turca 


metri e 15 centimetri, alto 4 metri. 
Debito degli Stati Uniti. 
L'ammontare del debito degli Stuti Uniti 


pubblicata dal segretario, del: Tesoro, era al 
1° ottobre. come. segue: în denaro di dollari 
1,607,620,100/ sà in carta di 14 milioni, pei 
‘quali si devono pagare gl'interessì; csseurono 
gl'interesaì del debito di 2,738,590 26 ed è 

ipza Jutereasi quello di 469,717,788 19; il 





che quando more un membro della’ famiglia [totale quindi nscende a doll. 2,178,779,418 38. 
Imperiale ei ‘accorda una gratificazione o un'o-| Se si calcola poi gli interessi’ dogli inte- 
horificonza a uno dei medici addotti alla Corte | essi non pagati, sl ha un totalo di. dollori 
‘stessa, non mai al'medico ch'ebbe lu cura il|9,203,902,648 75. 


defunto, quasi tacito rimprovero del non essera | 


riuscito a salvargli ln vita. 


[soprabito una lettera ed nn anello che 
[posò sopra il tavolo. Quindi si alzò e, 
Îmovendo sempre le gambe e le braccia] 
allo. stesso: modo, si nccostò alla proda! 
del letto, ove giunto, certo dopo l'inter 
vallo di venti minuti secondi, disteso pri- 
‘ma il suo braccio destro davanti a se 


‘ottobre di dollari 64,501,124 4% in monste, 


(stesso, quindi l’abbassò su di me & milLe pupille poi non si volgevano più nè 
toceò coll'indice la. spalla. Nemmanco se|a destra, nè a sinistra, ma testayano spa- 
‘mi avessero posto nudo În mezzo al ghiac-|ventosamente fisse e mezzo nascoste nella 





intenso, Dopo ciò, l'alzò di nuovo, ed in 
tre movimenti lo rivolse dallu parte del 


lo, io non avrei sentito un freddo più|parte superiore di mezzo del globo sotto 
Je palpebre, Il livido cadaverico che co- 
priva affatto le guancie ed il collo eral 


tavolo, indicando, sempre con l'indice, la|così profondo sotto glî occhi, attorno al 


lettera e l'anello. In quei pochi istanti 


che egli si tenne presso la proda del letto, | candela, sembrava nero del tutto, 
[etbi campo d’osservarlo. Del resto, l'avessi | Nello stesso modo con chi era entrato, 
‘anelie voluto, non ‘avrei potuto non guar-|se ne uscì. A_poco a poco allora sentii 


darlo. 


ritornare il calore nelle mie membra, il 


Non vi è mai occorso di passar vicino [respiro si fece più libero, chiusi gli occhi 
[® qualche cadavere di assassinato od ae non mi svegliai che ln mattina verso 


qualche. altro oggetto di ugual natura ? 
Se vi è oscorso, sono certo che da una 
parte non aviete voluto guardare, mal 
‘dall'altra non vi sarete potuti contenere, 
(ed avrete guardato. In tale occasione due 
‘sentimenti contrari, opposti e diversi, 
lanzo campeggiato uel vostro interno. 





le nove. 

A tutta prima, destandomi, credetti di 
‘aver fatto un terribile sogno, ma la vista 
della lettera e dell'anello sopra il tavolo 
Imi convinse incontanente dell'errore, 

A stento, vestito come ancora mi tro-| 


vava e poll i panzi per ja molta neve 





nità che il comu, Cesare Correnti è pur eso 





‘oiulmente pel servizio del pusseggieri. Si | 


I bilancieri heuno 17 metri di Jnnghezza, le| 
tuota 11 metri e 58 centimetri di diametro, e | 
caminiere 
w'innalsano 68 metri © 48 centimetri sopra la 
Molte di quelle nobili famiglie vi fu- (linea d'immersione, Questo gigantesco vapore | 
|rono bene accolte, 0 fra lo altre quella |può trasportaro mu carico di 3000 tonnellate, 
‘dei Bensi. Se ci occupassimo di genealo-|15,000 balle di cotone, 400 passeggieri di pi 





d'America, come desumiamo dalla situazione 


Il densro depositato nel "Tesoro erg al 1° 


Così avveniva in quella memoranda notte 
di me, Vidi dunque come era schifoso ed 
orrido il volto del mio. povero amico, Il 
bianco del globo degli occhi non aveva 
più quella leggierissima tinta cilestrino, 
opalina, propria dei vivi o dei sani, ma 
‘era di un ‘colore bianco, morto e cupo. 


naso e sulle labbra, che, alla Inos della 





19,524;045/59 in tratte o di 94.520,00 di 
‘depositi spesiali; ‘n totale di dollari 111 mi 
ioni 696,069, 98. 

Durante il mesa di settembre il debito de- 
gli Stati Uniti è diminuito di doll, 2,915,965 35 
‘o durante i tre mesi dell'anno finale comin- 
ciato il 1° luglio è diminuito di 7,179,769 
dollari. 

Contratti coi Corpi Morali. 

Il Consiglio di Stato ha emanato il seguente 
parere: 

La legge non stabilisce alcun terinio per 
l'approvazione del contratti stipuîeti dei corpi 
‘morali da farsi dall'autorità superiore. 

Epparcid î contratti stipulati, se hanno ef- 
‘fcooia dal giorno della deta per chi atipnls 
(col corpo moral, questi invece rimano libero 
(dî acioglierii, qualora uon vengano approvati. 

Avvenuia nua convenzione fra un privato e 
‘ta corpo morale, sebbeso l'atto: sia. difattoso 
‘come prom soritta, può, tuttavia allegarsi @ 
Prova di una convenziono verbale, | qanlora si 
tratti di materia per le qualo sis ammesso 
questo: modo di contratto. 

Il documento comprovante ina. convenzione 
fra un privato 6 uu corpo morale, non appro- 
vata dall'autorità superiure, può tuttavia a- 
vero efficacia per interrompere una. preseri- 
zione. 

Un nuovo malanno dell'uva. — 
Non bastavano la crittogonia © Ia filoesera? 
Ecco che dalla Sivilit giungo notizia di un 
‘nuovo malanno scoppiato în quei vigneti. 

L'ura, prim'ancore di essere. matura, inco- 
'minciava ad appassire, quando wsì va.a rac- 
coglierla, trovansi i grappoli con quosi tutti 
li acini ammufiti © marci, (cho si staccano 
dai loro peduncoli e cadono. n 

La violenza del male ele pratici chiamano 
'nticino, fa siffatta da costringere a vendom- 
miaro tn mese prima del dovere, per non per 
‘dere l'intero raccolto, è 

Tl proî, Briosi, direttore della. Stnziono ‘> 
graria di Palermo, riconobbe cho causa del 
male è la tortrico, (Tortriz romaniano); un 
insetto che ho già fatto altre volte molti danni 
in Francia e in Germania, 0 cho invaso l'anno 
scorso i vigneti della costa orientalo dell'isola 
facendovi strage. 

Conservazione delle nova. — fim 
che l'alterazione delle uova dipendo dalla po- 
rosità del loro guselo,, Sottrarre la parte 
‘quida dell'uovo dal contatto dell'aria ed ime 
padirne l'evaporazione, è un problema di eco- 
‘nomina domestica. che il sig. Stenisino Martin 
crede di aver risolto. 

I sistemi volgarmento in uso per conservare 
lo uova durante “l'inverno, sono i seguenti: 
‘nasconderti nella cenere, o nella orusca, o nella 
‘segatura di legno, o nell'arena, o nell'ovatta, 
‘o uélla paglia; quest'ultimo metodo é il più 
difettoso, perchè le uora prendono quasi sem- 
pro un gusto di paglia. S'immergono ancho 
nell'acqua salata, nell'acqua di calco, 

Si dà anohe all’esterno dell'aovo una vér- 
‘nie, ciò che comunica all'interno un gusto di 
resina e di essenza. Metodo da: respingersi, 

Altri gettano le' uova nell'acquo. bollento e 
le ritirano subito; questo tempo basta per 
coagulare l'albumina che aderisco allo pareti 
del guscio, ciò che preserva il resto dell'uovo 
‘ds ogni evaporazione. Renumur consigliò di 
ringerlo con olio di lino, 

TI gig. S. Martin rigetta tutti sifatti mossi, 
Molti:anni d’esperieuza gli dimostrano che 
‘an'applicazione di collodio ‘alle nova lo con 
‘sorva indefinitamente frescho, come erano al 
[momento dell'operazione. 

Questa specie di vernico al applica con un 
peonello ordinario, © l'operazione è istanta- 
Inca, Ciò costa qualchecosa di più, masi hunno, 
in compenso, uova realmante fresche. 




















VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Custnvo: Giuszeb® gerente. 





che m'era caduta addosso In notte ve- 
nendo a casa, discesi dal lotto, presi snl 
tavolo la lettera o, apiogatala, trovai in 
biglietti di banca la somma cle egli an- 
cora mon mi aveva restituito, benché fosse 
già passato un anno dicchè io gliela a 
veva imprestata, e lessi le seguenti linee: 

« Caro. amico, perdonami se tanto ho 
[tardato. Il piacere di cui ti ho richiesto. 
nell'ultima infa lettera, cho ti ho seritta 
da Napoli, si è che tu restituisca l'anello 
che ti ho consegnato colla presente, % 
‘quella signorina clie tu ben conosci, Addio 
per sempre, non ci rivedremo mai più. IL 
tuo Soria, n 

Per la posta mandni l'anello alla sf- 
‘gnorina, buttai sul fuoco In lettera ed £ 
biglietti di banca siocome cosa che doveva 
ossere. purificata, Ablandonni definitiva» 
[mente il mio appartamento, è, consigliato 
‘dai medici, viaggiai in lontani paesi e 
emote contrade, sperando così di obliare 
‘a poco a poco i terribili e misteriost così 
avvonutimi. 

Soria, del resto, mantenne Ia sua pros 





ricssa, To non lo vidî, nè desto, nè in 
(sogno; più mai, 


Torino, Tipografia Roux 0 Favalo: 











